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gate R¶ttiale
LEGGI E DECILETI

15 Numero 511 della Raccolta ujßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Natione

ILE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È diminuita di L. 140,000 la spesà straodinar:ia di

L. 3,700,000 autorizzata dalla legbre 25 febbraio 1900,
n. 56 (art. 1, comma C) per lavon di sistemazione e mi-

glioramento di strade e ponti nazionali, e la tabella A,

annessa alla lesbre stessa, resta sostituita c'alla tabella A
facento parte della presente legge ;
È aumentata di L. 140,000 'la éþesa straordinaria di

L. 1,650,000 autoriZ78ÉR (lall'articolo 1 della'legge 27

aptile 1899, n. 165, per Iavori di riparazione di danni
cagionati ad opere dello Stato dalle alluvioni e mardg-
giato dell'autunno 1898.

Art. 2.
Gli stanziamenti da inscrivèrsi nella parte straordi-

naria del bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici, per
le seguenti opere già autorizzate, saranno riçartiti, per
l'esercizio finanziario 1903-904, in conibrmità della ta-
bella B annessa alla presente legge:-

a) Sistemazione del Tevere;
b) Prosecuzione della via 0avour e sistemazione

della piazza Venezia in Roma;
c) Costruzione del nuovo palazzo di Giustizia in

Roma;
d) Sistemazione e miglioramento di stra le e panti

nazionali;
e) Sistemazione dei principali flumi veneti ;
f) Riparazione di danni cagionati alle opere stra-

dali dello Stato dalle alluvioni dell'autunno 1898 ;
g) Costruzione di nuove opere marittime.

Art. 3.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero .doi

Lavori Pubblici e in quello dell'entrata per l'esercizio fi-
nanziario 1903-904 saranno portate le variaziom stabi-
lite dalla tabella C, annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dqllo

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e nei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque .ape ti #i
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronia, alltil 27 dicernbye 1903.
VITTORIO EMANUELË.

TEDESCO.
L .LuzzaTTI.

Visto,Il Guardasigilli : RONOHETTI.
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Tabella A

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e PROVINCIA INDICAZIONE DEL LAVORO Importo

ponti nazionali.

8 PROVINCIA INDICAZIONE DEL LAVORO - Importo
.e 12 Cosenn Sistemazione della strada na- 39,800

zionale n. 57 e del viadotto
ivi esistente al passaggio del
ponte Virtù presso Castro-
villari . . . . . . . . . .

1 Avellino Consolidamento del burrone
detto della Madonna del-
l'Arco, presso Ariano, lungo
la strada nazionale n. 54 .

2 Avellino Rettifica e miglioramento del
tratto della strada nazio-
nale n. 54 da Porta Puglie,
in Avellino, alla stazione
ferroviaria della stessa città.

3 Avellino Sistemazione e consolidamento
delle tratte in frana fra i
pontLcelli n. 55 e 56 e 78
e 79, nel tronco da ponte
Nerolella a Sant'Andrea di
Conta, della strada nazio-
nalen.55........

4 Belluno Ricostruzione del ponte di Oltra
sul torrente Cismon, lungo
la strada nazionale n. 8. ,

5 Bologna Costruzione di un nuovo ponte
in sostituzione di quello esi-
stente sul torrente Savena

presso San Ruffilo, lungo la
strada nazionale n. 41

.
.

400,000
13 Caneo Ripristino dell' argine ortogo- 42,000

nale destro sopra corrento
al fiume Stura; nella strada
nazionalo n. 29 . . . . . .

164,500
14 Cuneo Sistemazione del piano viabile 42,500

della galleria del Collo di
Tenda, lungo la strada na-

zionale n. 30 . . . . . .

15 Cuneo Sistemazione della strada na- 187,000
51,000 zionale n. 31, nel tratto fra

Gaiola e Maiola . . .

16 Firenze Rettificazione di un tratto della 75,000
strada nazionale n. 42, nella
località dettaMadonna della
Tosse . . . .

99,340

17 Forli Rettificazione della strada na. 180,000
zionale n. 45, da Rimini a
San Marino

. . . . . . .

122,250

18 Macerata * Rettificazione della traversa di 55,500
Tolentino, lungo la strada
nazionale n. 46. . . . . .

ô Brescia Rettificazione di un tratto del- 166,400 19 Palermo Consolidamento di un tratto in 77,300
la strada nazionale n. 18, frana in contrada San Gio-
fra la località Croce e il vannello, nel tronco da Fiu-
ponte della Porca

. . . . motorto a Caltavuturo della
et ada nazionale n. 70 . .

7 Ërescia Sistemazione della strada na- 30,800
zionale n. 16 del Caffaro,
esternamente all'abitato di 20 Perugia Rettificazione della salita di 120,000
Anfo

. . . . . . . . .

Colle San Lorenzo, nella
strada nazionale n. 46 . .

8 Brescia Costruzione di un ponte sul- 160,000
l'Oglio, in sostituzione del-
l'attuale detto del Noce, 21 Pesaro Costruzione di un ponte sussi- 02,000 *

presso Cedegolo, lungo la diario all'antico ponteMan.
strada nazionale n. 17

. .

lio sul torrente Bosso, nella
strada nazionale n. 44 . .

9 fampobaaso Ricostruzioue parziale dl pon- 64,060
te sul torrente Fiumara con 22 Pesaro Rettificazione della salita di 120,000

riparazioni accessorie,lungo Monto Martino, fra la chia-
la strada nazionale n. 51

.

vica n. l?0 ed il muro etru
sco n. 1 nella strada nazio-
nalen.44........

10 Campobasso Consolidamento della frana det- 5-1,000
ta del Sangue, lungo la stra-
da nazionale n. 53

. . . . 23 Poton7a Rettificazione delle rampe di 60,000
Toppo Laguzzo. nella strada
nazionale n. 55. . .

.
. .

11 Catania Rettificazione della traversa in- 85,000
terna dell'abitato di Leon-
forte lungo la strada nazio- 24 Potenza Consolidamento della frana 30,500

i nale n. 70
. . . . . . Fornace, nella strada nazio-

nale n. 56 . . . . . . . .

I
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TABELLA Ë.

Ripartizione per l'esercizio finanziario 1903-904 di stan-
I'I'071salA RiDICAZIONE LÆL LAvoRo Import" riamenti per-talune opere pubbliche straordinarie.

Somme
da inscriversi

INDICAZIONE DELLE OPERlg nel lulancio ,

dell'esercizio fi-
25 Reggio Calabr. Costruzione di un ponte sul nanztario

torrento Incudine, lungo la 1903-904
strada nazionale n. 67. . . 60,000

26 Sassari Ricostruzione del ponte sul
flume Padrongianus, con

'

sistemazione della strada
raionale n, 751. . . .

27 Sassari Ricostruzione del ponte sul
torrento Gallurese, lungo
laatrada nazionale n.75 .

28 Torino Rettificazione della strada na-
zionale n. 25, nel tratto
dalla progressiva 361,45 al-
l'abitato di Oulx, con co-

struzione di un ponte sulla
Dora Riparia . . . . . . .

20 Udino Costruzione di una galloria e

: dei tratti di raccordo al
Passo della Morte, nella
strada nazionale n. l . . .

Sistemazione del Tevere. (logge 2 luglio 1890,
n. 6936, modificata dalle leggi 30 dicembre
1892 n. 731; 7 giugno 1894, n.22l; 14gen-
naio 1897,.n.. lþ e .2ß febbraio 1909, p. 50) . 1.500.000

400,000

Prosecuzione della via Cavour e sistemazione
della piazza Venezia in Roma (Leggi 20 lu-

glio 1890, n. 6980; 6 agosto 1893, n. 458 e

78,000 25 febbraio 1900, n. 56). . . . . . . . . .

1.500.000

Costruzione del nuovo palazzo di Giustizia in
Roma (Leggi 20 luglio 18J0, n. 6980; 28
giugno 1892, ni 299 ( 6 agosto 1893, n. 458;
14 gennaio 1897, n. 12; 25 febbraio 1900,
n. 56; 7 luglio 1901, n. 332 e 7 luglio 1901,
n.333)..... .........,.. 700.000

63,050
Sistemazione e miglioramento di strado e ponti

nazionali (Leggo 25 febbraio 1900, n. 56 e

articolo 2 della presente legge) . . . . . .
660.000

Riparazioni di danni cagionati alle opero stradali
76,800 dello Stato dalle alluvioni dell'autunno 1898

(Legge 27 aprile 1899, n. 165, e art. 2 della
presento legge) . . . . . . . . . . . . . .

140.000

30 > Maggiori spese impreviste, di- Sistemazione dei principali fiumi veneti ricono-
rezione o sorveglianza pei sciuta necessaria in conseguenza di piene
lavori cl1e precedono . . . 357,700 (Legge 24 luglio 1887, n. 4805 e 26 giugno

1898, n. 231). . . . . . . . . . . , , . .
1,400.000

Costruzione di nuove opere marittime (Legge 14
Totale . . . 3,560,000 Inglio 1889, n. 6280) .

4.600.000

Costruzione di nuove opere marittimo (Legge 25
febbraio 1900, n. 56) .

. . . . . . . . . .
1.900.000

Visto, d'ordino di Sua Maestå Visto, d'ordine di Sua Maestå
ll Ministro dei Lavori Pubblici Il Ministro dei Lavori Pubblici

TSDESCO- TEDESCO.
Il Ministro del Tesoro Il Ministro del Tesoro

LUZZATTI. LUZZATTI.

Tabella C.
Variazioni da introdursi nello stato di previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici e in quelle

dolPentrata gefPesercizio thiankiäri 1903-904.
I. - Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici.

CAPITOLI
Somme proposte Somma

o
col risultante*

progetto di bilancio Variazioni pel
Denominazione presentato 1903-901

il 29 novembre 1902

TITOLO II. - Spesa straordinaria.
CATEGORIA I. - Spese effettive.
Opere in Roma (Spese ripartite).

77 Quota a carico dello Stato nella spesa pei lavori di sistemazione
del Tevere (Legge 2 luglio 1890, n. 6936, modificata dalle
leggi 14 gennaio 1897, n..12 e 25 febbraio 1900, n.56) . . . 4,777,500 -- 3,500,000 1,277,500
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CAPITOLI
Somme proposte Somma

col risultante
progetto di bilancio Variazioni pel

Denominazione presentato 1903-904
il 29 novembre 1902

I

1

Bl Prosecuzione della via Caveur o sistemazione della piazza Venezia
(leggi 2 luglio Ï$90, n. 6950, 6 agosto 1893, n. 458 e 25 feb-
braio 1900, n. 56). . . . 500,000 ‡ 1,000,000 1,530,000

83 Costruzione del nuovo palazzo di giustizia in Roma (leggi 20 lu-
glio 1890, n. 6980, 20 giugno lõ94. n. 299, 6 agosto 1893,
n. 458, 14 gennaio 1897, n. 12 e 25 febbraio 1900, n 56) . .

755,000 - 100,000 655.000

Stradc.
- 2,600,000

Lavori per sistemazione e miglioramento di sitade

e ponti nazionali.

(Spesa dipondente dall articolo 1, lettera c, della legge 25 feb-
braio 1900, n. 56, modificato dall'articolo 2 della presente
legge).

119 Consolidamento del borrono detto Madonna dell'Arco, presso A-
riano, lungo la strada nazionale n. 51 (Avellmo) . . . . . . per memoria 51,000 bl.fŒ

119 bis Rettifica e miglioramento del tratto della strada nazionale n. 51,
da Porta Puglie, in Avellino, alla staziono ferroviaria della
stessa citta

. . . .
. . . . . . .

.
. . . per memoria 100,000 100,000

121 Costruzione di un nuovo ponte in sostit07.ione di quello esistente
sul torrento Savola, presso San Ruffilo, luogo la strada na-
zionale n. 41 (i3ologna) . . per memoria 20,000 20,000

122 Rettificazi'«ne di un tratto della strada nazionale n. 16 fra la lo-
er..'ath Croce ed il ponte della Porca (Brescia) . per memori 80,000 80,000

123 Sistemazione) della strada nazionale n. 16 del Caffaro esterna-
mento all'abitato da Anfo (Brescia) per memoria 800 800

127 Rettificazione della traversa intarna dell'abitato di Leonforte lungo
la strada nazionale n. 70 (Catania) . . . . . . per memoria 30,000 30,000

129 Sistemazi me della strada nazionale n.;3l ne1 tratto fra Gaiola e

Maiola (Coneo) . . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . per memoria 30,000 30,000

130 Rettificazione d'ug tratto della strada nazionale n. 42 nella loca-
lità detta Madonna della Tóssä (Firenze) per memoria 60,000 60,000

131 Rettifleazione della strada nazionale n. 45 da Éimini à San Ma-
rino (Forli) . . . . . per memoria 20,000 20,000

I

132 ' Rettificazione della traversa di Tolentino, lungo la strada nazio-
nale n. 46 ('daeerata) . . . . . . . - per memoria 15,000 15000

135 Costruzione di un ponte aussidiario all'antico µonte Manlio. sul
torrente' Bosso nella strada nazionale n. 44 (Pesaro) . . . . per memoria 12,0Œ0, 12,000

136 Rettificazione della salita di Monte Martino fra la chiavica n. 120
ed il muro etrusco n. 1, nella strada nazionale n. 44 (Pesaro). per memoria 94000 Ò0,000

137 Rettificazione delle rampe di Toppo Laguzzo, nella strada nulo..
, nale n. 55 (Päfenia) . . per menbÑà 4000 5,000
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o

CAPITOLI
Somme i se Somma

col
. . . risultante

progetto di bilancio Variazion'
pel

presentato 1903-904Denominazione
il 29 noveinbre 1902

141 Ricostruzione del ponto sul torrente Gallurese lungo la strada
nazionale n. 75 (Sassari) per memoria 22,000 22,000

143 Maggiori spese improviste pei lavori compresi nella tabella A an-
nessa alla legg.s 25 febbraio 1900, n. 56 (sostituita dalla ta-

bella A della presente legge . . . . . . . . . . . . . . . per memorut 70,200 70,200

144 Indenoita fisso mensili, trasferte e competenze diverse al perso-
nale del Genio civile in servizio dei lavori di sistemazione o

miglioramento di strade e ponti nazionali per memoria 38,000 38,000

644,000

Riparazioni straodinaric.

Spesa dipendente dalla legge 27 aprile 1899, n. 105 e dqil'«r-
ticolo 2 della presente legge.

144bts Riparazionedi danni cagionati alle opero stradalidelloStato dalle
alluvinni dell'autunno 1898: spese per lavori, per direzione e

sorveglianza . . . . . . . . . . . . . . .
140,400 140,000

Acque.

197 Sistemazione dei principali fiumi veneti riconosciuta necessaria in

conseguenza di piene (Spesa ripartita) (Leggi 34 luglio 1887,
n. 4805; e 26 giugno 1898, n. 211 . . . . . . . . . . . . 1,855,000 - 500,000 1,355,pp

Porti, splaggle, farl e fanali.

Costrustone di nuove opere marittime e lacuali autorizzate
colla legge 14 luglio 1889, n. 6280, serie 34 (Spese ri-
partità).

31T Imprevisti ai stermini della precitata legge 14 luglio 1889,
n. 6280 .

671,750 - 400,000 171,750

Opere dipendenti dalla legge 2õ febbraio 1900, n. 50, arti-
colo f, lettera d, designate nel'a tabella B ; annessa alla
legge stessa.

Porti di la categoria.

318 Porto di Ancona - Ampliamento delle banchine fra il ponte spor-
gente dqimagazzini generali ed il molo di San Primiano - Pro-

lungententó' del molo della Sanità - Consolidemelito delle esi-
stenti banchine . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . per memaria 150,000 150,000

319 Porto di Manfredonia - Costruzione di un primo tratto di sco-

gliera iii proluãgamento del molo esistente - Costruzione di

un secondo tratto d.i iera in direzione da greco a libeccio
- Projecugione del muraglione esistente fino al faro . . . . per memoria ‡ 80,000 80,000

320 Porto di Tortoll - Cõmpletamento di scogliero di difesa foranea e

fanale dÍliegnalamento . . . . .-. . . . . . .. permemoria ‡ 180,000 180,000

321 Porto di Trapani - Costruziona di un molo per la difesa foranea
e scavo-di roecia -per la sistemazione del canale di accesso . per memorta ‡ 120,000 190,000
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I li

CAPITOLI

g Denominazione

Somme roposte Somma
to risultante

progetto di bilancio Variazioni
pelpresentato 1903-904

il 29 novembre 1892

Porti di 2* categoria, la classe.

g Porto di Napoli - Costruzione di un antemurale a completamento
delle opere foranee e propriamente per difendere il porto dai
venti del primo quadrante - Costruzione di due capannoni per
il deposito delle merei. . . . . . . . , . . . . . . . . . 100,000 440,000 540,000

Porti di 2a categoria, 2a classe, la serie.

3gg Porto di Bari - Ampliamento della calata antistante l'ed ficio della
R. Dogana e Capitaneria di porto - Prolungamento del pen-
nello in scogliera presso la via Pizzoli - Scavo presso il se-
condo braccio del molo foraneo - Scavo presso il ponto spor-
gente - Scavo a ridosso della scogliera di via Pizzoli - Scavo
delle zone interne del porto . . . . . . 105,000 130,000 235,000

Porti di 2a categoria, 2a classe, 2a serie.

325 Porto di Barletta - Scavo a metri 7 di profondità del bacino interno
del porto - Allargamento e sistemazione della banchina dell'an-
tico molo isolato - Allargamento della strada di accesso al
porto - Allargamento della banchina del molo di ponente -
Costruzione di un ponte sporgente - Lastricamento delle ban-
chine dei predetti due moli, isolato e di ponente - Costruzione
della torre e fabbricato per fanalista sulla testata del molo di
tramontana - Allargamento della banchina del primo tratto di
quest'ultimo molo - Tettoia sulla banchina del molo di ponente
per deposito temporaneo delle merci - Impianto dei binari di
allacciamento del porto alla stazione ferroviaria . . . . . . 100,000 180,000 280,000

ggg Maggiori spese impreviste per le opere comprese nella tabella D
annessa alla legge 25 febbraio 1900, n. 56 . . . per memoria 40,000 40,000

331 Opere diverse in altri porti del Regno .
. per memoria 200,000 200,000

CATEGORIA III. - Movimento di capitali. + 1,100,000

Anticipazioni a Provincie e Comuni.

380 Anticipazione della quota spettante alla provincia di Roma sulta
spesa dei lavori per la sistemazione del Tevere - Legge 2 lu-
glio 1890, n. 6936, modificata dalle leggi 14 gennaio 1897,
n. 12 e 25 febbraio 1900, n. 56. (Spesa ripartita) . . . . . . 687,500 - 500,000 187,500

RIEPILOGO DELLE VARIAZIONI

TITOLO II. - Spesa straordinaria.

CATEGORIA I. - Spese effettive.

Opere in Roma
. . . . - 2,600,000

Strade
. . . . 784,000

Acque .
-
. . . - 500,000

Porti, spiaggie, fari e fanali . 1.100,000

Totale della Categoria I. - 1,216,000

CATEGORIA III. - Movimento di capitali . . . .~. . . . . . .'. . .

-- 500,000

Totale generale . . . .
- 1.71
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II.- Variazioni allo stato di previsione dell'entrata:

CAPITOLI Somme proposta Somma
col ri su lía nto

progetto di bilancio Variazioni pel
Denominazione presentato 1903-904

il 29 novembro 1902

TITOLO II. ·- Entrata straordinaria.

CATEGORIA I. - Entrate effettive.

RIMBORSI E CONCORSI NELLE SPESE.

84 Concorso degli enti interessati nelle nuove opere marittimo o

lacuali approvato colla legge 14 luglio 1889, n. 0280 . . . , 1,003,062 - 03,249 939,813

8b Concorso degli enti interessati nello opere marittime in dipen-
donza della legge 25 febbraio 1930, n. 56 . . . . . . . .

.
115,800 309,000 424.800

2-15,751

Visto, d' ordine di Sua Maestà:

Il Ministro dei Lavori Pubblici Il Ministro del Tesoro

TEDESCO. LUZZATTI.

Il Numero õ1õ della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. I.

Le frazioni del Comune di Triora denominate Molini

di Triora, Andagna, Corte, Perallo, Gavano, Aigovo,
Agaggio Inferiore, Agaggio Superiore e Glori in pro-

vincia di Porto Maurizio sono staccato dal capoluogo e

costituito in Comune autonome con sede comunale nella

frazione Molini, la quale dara nome al nuovo Gomune.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a dare tutte le di-

sposizioni occorrenti per la delimitazione dei confini e

per regolare i rapporti patrimoniali fra i due Comuni

e per tutto quanto concerne l'esecuzione della presente

legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. GIOLITTI.

Visto, Il Oteardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero 516 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei deereti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 26 gennaio 1902, col qualo ð

stato approvato il Regolamento organico per l'Ammini-

strazione delle Poste e dei Telegrafl;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Poste ed i Telegrafi ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ispettori incaricati esclusivamente della sorve-

glianza sui servizi locali nelle grandi città ò ac.cordata,
dal 1° luglio prossimo, una indennità speciale di L. 300
all'anno, riducibile a L. 200 per quelli muniti di tes-
sera per il transito gratuito sui tram ed omnibus della

rispettiva residenza.

Art. 2.

Tale indennità farà carico al capitolo 8 del bilancio

passivo per il Ministero delle Poste e dei Telegrafi, re-
lativo all'esercizio finanziario 1903-904 ed al capitolo
corrispondente degli esercizi finanziari futuri e sarà pa-
gabile direttamente agli interessati a rate mensili pos.ti-
eipate.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
T. GALIMBERTI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Oaro.

Il Numero 517 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO ENIANUELE III

per grazia di Dio e par volont'a della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 13 settembre 1902,
che istituisce la Commissione incaricata di prendere in

esame il problema della navigazione sussidiata dallo

Stato;
Visto che l'on. deputato Luigi Rava ha presentato le

sue dimissioni da membro della Commissione stessa, per
cui occorre sostituirlo;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le Poste ed i

Telegrafi, di concerto coi Ministri del Tesoro, della Ma-

rina, e d'Agricoltura, Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'on. avva Fortis Alessandro, deputato al Parlamento,
è nominato membro della Commissione precitata in so-

stituzione dell'on. deputato Luigi Rava.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello .Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
STELLUTI-SCALA.
L. LuzzaTT1.
MIRABELLO.

RAVA.

Visto: Il Guardasigiki: RoycartTI.

Il Numero 518 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di S. Lu-
cia del Mela, del 28 ottobre 1901 e del 3 giugno 1903,

con le quali si chiede l'istituzione di un distinto ufficio

di conciliazione nella frazione di Pace ;
Visto il rapporto del Primo Presidente della Corte di

Appello di Messina, del 30 novembre 1903 ;

Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. ß61,

e 1° del relativo Regolamento 26 dicembre stesso anno,

n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia
e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal 16 febbraio 1904 in Paco, frazione del Comune di
S. Lucia del Mela, ò istituito un ufficio distinto di con-

ciliazione, con giurisdizione su tutto il territorio della
fraziono stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
<lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dci decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELA.
RONCIIETTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'articolo 22 del Regolamento approvato con R. decreto

30 ottobre 1896. n. 508, per i biglietti di Stato e di Banca;
Veduto il R. decreto 9 marzo 1902, n. 60, che modifica l'ar-

ticolo 21 del detto Regolamento;
. Veduti i decreti Ministeriali ll marzo 1902, n. 37279, el ot-
tobre 1903, n. 44253, registrati alla Corte dei conti rispettivamente
il 15 marzo 1902, e 6 ottobre 1903, che provvedono alla nomina
dei componenti la Commissione tecnica di che all'articolo 20 del

citato Regolamento 30 ottobre 1896, n. 508, pel biennio 1902-903;
Determina:

La Commissione tecnica per l'esame dei biglietti e dei buoui di

Cassa a debito dello Stato, è costituita pel biennio 1903-905, con-
fermando gli attuali suoi membri, come segue:

Bernasconi comm. ing. Giuseppe - Vice direttore generale del
Catasto e dei servizi tecnici, presidente.

Mercadante comm. Nicolò - direttore capo di divisione nel
Ministero del Tesoro, vice presidente.

Di Lorenzo comm. prof. Tommaso - direttore della R. Caloo-

grafia, vice presidente.
Dell'Ara comm. Giovanni - cassiere speciale dei biglietti a

debito dello Stato, commissario.
Bertotti cav. dott. Pietro - controllore capo presso la Caesa

spoeiale dei biglietti a debito dello Stato, id.

Sporanza cav. Filippo -- incisore presso la R. Zecca, id.

Righetti cav. Pompeo - segretario nella Corto dei conti, id.
Badoglio cav. Guido - segretario nel Ministero del Te-

soro, id.
Bianchi cav. Antonio - archivista capo id. id., id.

Vecchi Aristide - vice segretario nelle Delegazioni del Te-
soro, id.

Steffanoni Ercole -- controllore del Tesoro, id.
Il sig. Dell'Ara cav. avv. Giuseppe eserciterà le funzioni di se-

gretario della Commissione tecnica.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1903,

Ïl Ministro
L. LUXXATTI,
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I . .

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni j'atte nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVI2;IO ATTIVO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.
Con R. decreto del 20 dicembre 1903 :

Viganð cav. Giuseppe, tenente generale comandante divisione An-

cona, rettificato il nome come appresso: Viganò cav. Et-

tore.

.

Quaratesi cav. Alessandro, maggiore generale comandanto d'arti-

glieria da campagna Verona, osonerato da talo comando e no-

minato comandante artiglieria da campagna Bologna, con de-

correnza, per gli assegni, dal 16 gennaio 1904.

Rossi cav. Aldo, colonnello comandanto 9 artiglieria campagna
promosso maggiore generale e nominato comandanto artiglieria
da campagna in Verona, id. id. dal 16 id.

Corpo di stato maggiore.
Con R. doereto del 20 dicembre 1903:

I seguenti capitani sono trasferiti nel corpo di stato mag-

giore :

Papa Di Costigliole conte Carlo - Bruno Costantino - Cardona

Gaetano - Malladra cav. Giuseppe.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 24 novembre 1903:
Rovero cav. Carlo, tenente colonnello 91 fanteria, collocato in po-

sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 dicembro 1903.

Argenziano cav. Luigi, id. 44 id., id. id., per ragione di eta,
dal 16 id.

Con R. decreto del 29 novembre 1903:
Grana car. Mario, tenente colonnello 41 fanteria - Carboneschi

dei conti di Ventimiglia Ballati Nerli cav. Alessandro, id.
78 id. - Giampietro cav. Enrico, capitano 80 id. - De Vit-
tor Guglielmo, id. 84 id. - Osti Annibale, id. scuola cen-
trale di tiro di fanteria - Bosio Domenico, id. 3 fanteria,
collocati in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 1°

gennaio 1904.

Bosio Domenico, id. 3 fanteria, collocato in posizione ausiliaria, a
sua domanda, dal 16 dicembre 1903.

Con R. decreto del 3 dicembre 1903:
Tosoni cav. Ernesto, capitano 64 fanteria, collocato in posizione

ausiliaria, a sua domanda, dal 16 dicembre 1903.
Con R. decreto del 6 dicembre 1903:

Verda cav. Giuseppe, maggiore 78 fanteria, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 10 gennaio 1904.

Con R. decreto del 13 dicembre 1903:
Mammuccari Stanislao, capitano 64 fanteria - Bacci Baccio, id.

91 id., collocati in aspettativa speciale.
Schepis Antonino, tenente 2 bersaglieri, collocato in aspettativa

per motivi di famiglia.
Martolli Leopoldo, (d. in aspettativa per motivi di famiglia --

Rusconi Lottario, id. id. id., l'aspettativa anzidetta à proro-
gata.

Con R. decreto del 17 dicembre 1903 :
Moseoni cav. Cesare, maggiore 49 fanteria, si consideri come non

avvenuto il R. decreto 12 ottobre 1903 col quale veniva col-
locato in posizione ausiliaria, per ragione di età. *

Con R. decreto del 20 dicembre 1903:
Todini cav. Domenico, maggiore aiutante di campo effettivo di S.

M. il Re, cessa da tale carica per compiuto quadriennio e

nominato aiutante di campo onorario di S. M. il Re.
I seguenti ufficiali di fanteria sono promossi al grado superiore.

con decorrenza per gli assegni dal 16 gennaio 1904.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Martellucci cav. Lodovico - Mosconi cav. Cesare - De Pietro

cav. Cesare - Agliardi cav. Luigi - Vespignani cav. Ettore

- Boari cav. Ettore - Ussani cav. Ferdinando - Ragazzi
cay. Emilio -- Togni cav. Simone -- Angeloni cav. Ariosto
- Finelli cav. Eugenio - Mari cav. Giovanni.

Capitani promossi maggiori:
Roversi Masaniello - Rossi cav. Raimondo - Arvonio cav. A-

chille - Mazzotti cav. Angelo - Mossini cav. Giuseppe -
Rondi Luigi -- Palma Francesco - Nigrone cav. Giovanni -

Stagni cav. Ulisse - Denicolai cav. Giovanni -- Cassoli cav.

Arturo - Bifano cav. Luigi - Pasqualetti Matteo - Qua-
glia cav. Matteo -- Orefice cav. Carlo - Tranfo nobile pa-
trizio di Tropea Antonio - Baccioni cav. Gino - Folli cay.

Rinaldo.

Tenenti promossi capitani:
Eberlo Azzo - Frattola Camillo - Turri Luigi -- Orso Eugenio
- Loro Angelo - Pavari Aritonio - Centola Paolino -

Pavan Luigi - Garelli Lorenzo - Zamara Romeo - Degli
Espinosa Francesco - Mareetti Arnaldo - Ventura Ema-

nuole -- Roisecco Alfredo - Fajella Arturo - Ingami Fi-

lippo - Santini Arturo - Borrelli Francesco - Romei Sil-

vio - Di Miceli Giuseppe - Perrone Ariberto - Polisioro

Manfredi - Avogadro di Vigliano Gastone - Alquati Ama-
bile - Padovani Riccardo -- Fissore di Montaldo Stefano -

Boriani Giuseppe - Tiscornia Enrico -- Pontil Bernardino

- Fapanni Giovanni - Pasquale Nicola - Spagnolini Fe-
derico --- Borella Vittorio - Marchiori Carlo - De Simone

Cesare - Petralia Salvatore.
Sottotenenti promossi tenenti:

Leopizzi Scipione - Viancini Flaviano - Naso Raimondo - Vitz

Giuseppe - Crosti Felice - Benzi Giuseppe -- Fedeli Ettore
- Ferlenghi Guido - Iuelo Vincenzo - Scanni Federico -
Bonzani Vittorio - Debernardi Carlo -- Sisti Nicola - Conso
Antonio - Gigliarelli Ugo - Chiricozzi Giuseppe - Cappono
Annibale - Boyer Pietro - Quarto Arturo - Decataldo Pa-

squale - Luzzati Abramo - De Candia Ignazio - Gini A-

lessandro - Morozzo Della Rocca Marco - Fumo Enrico -
Morendi Salvatore - Vallesi Arturo - Nastri Beniamino -

Lai Mario Luigi Carlo - Ponte Francesco - Grillo Luigi -
Del Noce Guido - Destefani Guido - Di Maio Francesco -

Pannilunghi Arturo - Bolasco Edoardo - Proncipe Felice
- Gotelli Enrico - Cerboneschi Cerbonesco - Colantuono

Giovanni - Bimonte Michelangolo.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 6 dicembre 1903:

Libri nobile cav. Lorenzo, colonnello comandante reggimento ca-
valleggeri Guide, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-

manda, dal 16 dicembre 1903.
Con R. decreto del 13 dicembre 1903:

De Peccoz Egon Giuseppe, tenente reggimento cavalleggeri di Sa-
luzzo, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 20 dicembre 1903:
Coardi Di Carpeneto dei marchesi di Bagnaseo nobile cav. Edoardo,

tenente colonnello comandante reggimento cavalleggeri di
Roma . - Amati Sanchez cav. Enrico, id. id. id. id. di Pia-
cenza, promossi colonnelli continuando nell'anzidetto comando,
con decorrenza por gli assegni dal 16 gennaio 1901.

Orsi Bertolini nobile di Pescia conte cav. Stefano, id. reggimento
cavalleggeri di Lodi, nominato comandante reggimento ca-

valleggeri di Lodi, con gli assegni dell'attuale suo grado,
dal 16 id.

Cantoni barone cav. Arturo, id. scuola cavalleria, id. comandanto
in 2 scuola cavalleria. -

Thaon di Revel cav. Adriano, id. aiutante di campo effettivo di
S. A. R. il Conte di Torino, esonerato da tale carica; nomi-
nato comandante del reggimento cavalloggeri Guide, con gli
assegni dell'attuale suo grado, dal 16 gennaio 1904, o nomi-
nato aiutante di campo onorario di S. A. R. il Conte di
Torino,
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Malingri Di Bagnolo conte cay. Alessandro, coinandgnte reggi-
mänto lancieri di Novara, ominatico landanèe reggimento lan-
cieri di Novara, con gli assegni deÏl'attuale suo kradh, dal 16 id.

I seguenti ufficiali di cavalleria sono promossi al grado supe-
riore, een decorrenza per gli assegni dal 16 gennaio 1904:

Maggiori promossi tenenti colonnelli :
Borsarelli Di Rifreddo cav. Carlo - Lisi Natoli cav. MicheIe.

Capitani promossi magiiori:
Filippini cav. Pietro - Paglianti cav. Alfredo - Montesperelli

cav. Oitorino - Zorze Gian Domenico.
Tenenti promossi capitani:

Lamm-Rusconi Giulio - Magistrati Pietro - Sigray Asinari dei
glarchesi di San Marzano conte Alessandro - Rochis Luigi.

Sottotenenti promossi tenenti:
Zarone Tommaso - Angeli Giuseppe - Seyssol D'Aix Di Som-

mariya Alberto - Primicerj Annibale - Vitale Arnoldo -

Giusta Michele - Bernasconi Augusto - Vicini Emilio --
Picella Isidoro - Garneri Annibale.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 17 dicembre 1903:

Galeota cav. Alessandro, tenente colonnello direttore artiglieria
Alessandria, collocato in aspettativa per infermitä temporarie
non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 20 dicembre 1903:
Benvenuto cav. Ercolo, colonnello direttore artiglieria Genova, eso-

nerato dall'anzidetta carica e nominato direttore artiglieria
Taranto.

Di Blasi cav. Raffaele, id. id, id. Spezia, id. id. id. laboratorio pi-
rotecnico Capua.

Sordi cav. Carlo, tenente colonnello reggimento artiglieria mon-
tagna, incaricato dello funzioni di direttore artiglieria Ales-

sandria, con decorrenza per gli assegni, dal 16 gennaio 1904.

Rapisardi cav. Carlo, id. 11 artiglieria campagna, id. id. id. id.

Spezia, id. id. dal 16 id.

Isetta cav. Gio. Battista, id. reggimento artiglieria montagna, id.
id. id. id. Genova, id. id. dal 16 id.

Dall'Olio cav. Alfredo, id. 2 artiglieria campagna, id. id. id. id.
Venezia, id. id. dal 16 id.

Bondi cav. Rocco, id. direzione artiglieria Spezia, id. id. id. fab-
brica d'armi di Brescia, id. id. dal 16 id.

Peano cav. Alberto, maggiore 19 artiglieria campagna, nominato

aiutante di campo effettivo di S. M. il Re.
I seguenti ufficiali di artiglieria sono promossi al grado supe-

riore, con decorrenza per gli assegni, dal 16 gennaio 1904.

Tenenti colonnolli promossi colonnelli:
Furno cav. Benedetto - Robaglia cav. Antonio - Sciaraffia cav.

Francesco.

Maggiori promossi tonenti colonnelli:
Bruscagli cav. Alessandro - Arata cav. Angelo - Marangio cav.

Realigio - Gardini cav. Giaseppe -- Sosso cav. Carlo -- Ar-

nalli nobile e conte palatino Antonio - Piana eav.LuigiEt-
tore.

Capitani promossi maggiori:
Gamberini cav. Armando - Candelari cav. Giuseppe - Fornaseri

cav. Roberto - Bertolò cav. Vittorio - Cordero Di Monte-

zemolo cav. Vittorio - Regazzi cav. Giuseppe - Muricchio cav.

Vincenzo.
Tenenti promossi capitani:

Della Seta Ernesto -- Pastore Corrado - Cormelli Giovanni --

De Saint-Pierre Adolfo - Morelli Attilio - Epple Gustavo -
Squillacciotti Roberto - Lombardo Giuseppe -- Perelli Ippo-
lito - Orsi Guido.

Sottotenenti promossi tenenti:
Gira,rdi Francesco - Lombardo Giacomo - Milano Giuseppe -

Bertarelli Giuseppe - Fevola Erasmo - Bignotti Luigi -
Raimondo Livio - Luchinat Paolo.

Arma del genio.
Con R. decreto del 13 dicembre 1903:

Pini Luciano, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-
spettativa anzidetta à prorogata.

Con R. decreto del 20 dicembre 1903
Grandis Giuseppe, tenente 5 genio - Antonucci Astolfo, id. 1° i<i.

premossi capitani, con decorrenza per gli assegni, dal 16 gen
naio 1904.

Pedata Giovanni, sottotenente 1° id., id. tonente id. id.
Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 24 novembre 1903:

Bedini cav. Corrado, maggiore distretto Milano, collocato in posi-
zione ausiliaria, per ragione di età, dal 16 dicembre 1903.

Con R. decreto del 29 novembre 1903:
Bartolomei cav. Alessandro, colonnello comandante distretto Fro-

sinone - Fabozzi cav. Alessandro, tenente colonnello id. id.
Arezzo, collocati in posizione ausuliaria, per ragione di eth,
l* gennaio 1904.

Con R. decreto del 13 dicembre 1903:

Goria Nicolo, capitano distretto Pinerolo, collocato in posizione au-
siliaria, a sua domanda, dal 1° gennaio 1904.

Con R. decreto del 20 dicembre 1903:
Carboneschi di Ventimiglia cav. Giuseppe, colonnello fanteria in

disponibilità, richiamato in servizio, trasfer:to nel ruolo del
personale permanente dei distretti e nominato comandante

distretto Frosinone, con decorrenza per gli assegni, dal 16
gennaio 1904.

Ciofi cav. Satvatore, tenente colonnello comandante distretto Ma-

cerata, trasferito comando distretto Arezzo, con decorrenza per
gli assegni, dal 16 id.

Castellano Vincenzo, capitano distretto di Ancona, collocato in po-
sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 id.

I seguenti ufficiali del personale permanente dei distretti sono

promossi al grado superiore, con decorrenza per gli assegni, dal
10 gennaio 1904.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Foscolo conte Daulo, nominato comandanto distretto Macerata.

Capitano promosso maggiore:
Panini cav. Vittorio.

Tenenti promossi capitani:
Bellia Alfonso - Faralli Giulio Cesare - Dainotti Alessandro.
I seguenti ufficiali sono trasferiti nel ruolo del personale per-

manente dei distretti, con decorrenza per gli assegni, dal 16 gen-
naio 1904.

Pellegrinetti cav. Mauro, maggiore 45 fanteria - Chiantella cav•

Vittorio, id. 14 id. - Razzi Alberto, capitano 91 id.- Bruno

Alfredo, id. 87 id. - Meola Francesco, id. 14 id. - Mennillo

Eduardo, id. 2 granatieri - Zattini Augusto, tenente 72 fan-
teria - Negro Edoardo, id. 6 id. - Melchezadich Mancib, id.
9 bersaglieri - Tombesi Armando, id. 78 fanteria - Gattuso
Antonio, id. reggimento lancieri di Milano.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 17 dicembre 1903:

Brandi cav. Gabriele, colonnello dirottore artiglieria Taranto, tra-
sferito nel ruolo del personale delle fortezze e destinato di-

rezione artiglieria Torino, comandante forte Moncenisio.
Tilli cav. Vincenzo, tenento colonnello incaricato delle fun-

zioni di direttore fabbrica armi Brescia, id. id. id. id. id. To-

rino, incaricato comando forte Bari.

Agnetti cav Ferdinando, maggiore direzione artiglieria Alessan-

dria, id. id. id, id. ,d. Alessanária, incaricato comando forte

Vinadio.

Corpo sanitaric militare.
Con R. decreto del 20 dicembre 1903:

Tenenti medici promossi capitani medici, con decorrenza per gli
assegni dal 16 gennaio 1904:

,

Trovanelli Luigi - Tortora Giovanni - Castellano Fedele.
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Coépo di com+nïssariaio niilitare.
Con R. decreto del 20 dicembre 1903:

I seguenti uffleiali commisseri sono promossi al grado supe-
riore, con decorrenza per gli aësegni, dal lð gennaio 1904:

Tenente colonnello commissario þromosso BolonnelÌo commis-
sario:
Nani cav. Vincenzo, direzione commissariato I corpo arinata, no-

minato direttore dÏ commissariato IŸ corpo aí·mata.

faggiore commissario p omosso tenente tolonneÌlo commis-
sario:
B6zzoli car. Edoardo.

Capitano cotaniissario promosso maggiore commiisario :
Bernardini cat. Orazio.
Tene i commÌssÀri promoisi capitani commissari:

Seceio Girolamo - žÏnnaukosca Ìtosario.
dorpo contabile knilitare.

Con R. décretò del 20 dicembre 1903:
I seguenti ufficiali contabili sono promossi al Grado superiore,

eun dadorrenza per gli asiegni, dal 18 genâaió 1004:
Ñaggiori contabili promossi tonenti colonnelli contabili:

Corti cav. Giuseppe - Temmi cay, Emillo.

Capitani contabili ¡Sromóssi maggiori contabili:
Bizzi cav. Carlo - Tinello cav Martino - Chisari cav. Seba-

stiano - Marchetti cav. Paolo.
Tenenti contabili gomössi capitani contabili:

Bertoldo Carlo - Nocchi Filippo - Glardinieri Arturo - Attilo
Oreste - Gallo Ginseilpe Ñols Fili po.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione ceritrole miella Gtierra.
Con R. dèõräto del 3 diceràbré 1903:

Crescimbeni Giuseppe. ufficiale d ordine di I clässe, dollocato a
riposo, a sua domanda, per anzianita di ãervizio, dal 10 gen-
naio 1904.

Con R. decreto .del 6 dicembrò 1903:
Rancher cav. Vittorio, archivista. di 2a classe, collocato a riþoso,

a sua domanda, pe1•.anziauità di3ervi:sio, dal 1° gennaio 1904.
Santarelli Alessandro, ufficiale d'ordine di la id., id. id. id. per

infermita comprovata, dal 19 id.
Con R. decreto del 20 dicembre 1903:

Promozioni e nomine nel spersonale dell'amministrazione cen-

trale, con decorrenza per gli assegni, dal 16 gennaio 1904.
Archivista di 3a classe promosso archivista di 2a classe:

Pastore Pietro.
Ufficiale d'ordine di la classe promosso archivista di 3a classe:

Jyblin. Vittorio,
Ufficiali d'ordine di 2**classe promossi ufHoiali d'ordine di la

classe:
Loria Giovanni - Mazzucchelli Nicola - Bucciarelli;Francesco.
Reggonte ufficiale d'ordine di 2a classe promosso umciale d'or-

dine di 2a classe.
Soldaini Gaetano.
UfEciali d'ordine di 3a classe nominati reggenti ufBciali d' or-

dine di 2* classe:
Gallese Oreste - Serimieri Pantaleone y Serrao Lettecio;
Ufficiali di scrittura di 1* classe nominati ufBeiali d'ordine di

3a classA'
Gianformaggio Angelo (a scelta) - Urna Salvatore.

Personale della giustizia militgre.
Con R. decreto del 24 novembre 1903;

Delitala di >[anca dott. Fernando, sostituto segretArio aggiusto,
Rettifloato il cognome come in appresso: Delitala dott..Fer-
nando.

Personale dell'Istituto geografico militare.
Con R. decreto del 20 dicembre 1903:

I seguenti impiegati sono promossi al gradoxod alla classe per

ciascuno indicati, con decorrenza per gli assegni, dal 16 gennaio
1904.

Úãriani cat. Ópiulio, ingpgnete geografo principaÌe di 3a classe,
propiosso ixÏgegneig gpoirato principale Éi 2a

Rossi cav. Frailcesco Paulo, topografo princiþale di 26 id., id. to-
pografo þrigjippe di 1 id.

Alari Ferdinando, toþografo di la id., id. id. id. 2a id.
Sforza Vineenzö, id. $a id., id. topografo di la ¡¿,
ØlitettÌ. Olikiëyo, aiutante topografo di la i id. ià 2a ¡g,

Viglietta Luigi, id. id. 2a id., i aiugnte pografo Ëi li id.
UEFICIAI.I IN COl¶Wi!DO.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 17 diedmbre 1903:

Gualino Giacomo, tenente 4 alpini - Rispoli Arrigo, sotiotenente
fanteria, accettyt4 la dimissigne del grado,

Masetti Antonip. tenente contabile - Alcetta .Alessandro, sotto-
tente con‡abile, cessano di appartenere 41 ruolg degli ufficigli
di eo,mplemento per ypgione d'eta, e sono inscritti collo stesso
grado, a loro domanda, nella riserva.

Cqn R. decreto del 20 dicembre 1903:

Bargagli Bardi Bandini Giulio, sottotenente fanteria - Manfredi
Antioeg, id. id., aceottata la dimissione del grado.

Micalella Niceta, id. id., dispensato da ogni servizio militare, per
infermitä non dipendenti da cause di servizio.

Ugiciali di miligia territpriale,
Con R. decreto delß9 novembre 1903:

Coen Giuseppe. tenente fanteria, accettata la dimissione dal grado.
ßon R. decreto del 17 dicembre 1903:

Zanetti cav. Gualtiero, tenente fanteria, accettata la dimissione dal
(tAdo.

Rostagno cay. Fortunato, tenente contabile, cessa di appartepero
al ruolo degli ufficiali di milizia territoriale per ragione
di età.

Cpn R.. decreto del 20 dicembre 1903:
Sabbgfini Alberto, tenente fanteria - Camussi Camillo, 2 alpini,

accettata la dimissione dal gra¢o.
Ugiciali di riserga.

Con R. decreto del 17 dicembre 1903:
I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva per ra-

gione d'eth, conservando il grado con la relativa uniforme.
&ato maggiore generale.

Galli Della Mantica cay. Edoardo, m giore generale.
Arma di fanteria.

De Boni cav. Luigi, reaggiore - Quarenghi car. Cesare, id. -
Tognet cav.liicola,maggiore id. - Comerci Fortunato, tenente.

Corpo contabile militare.
Degiorgis cav. Gerolamo, maggiore contabile - Canavero cav. Lui-

gi, id. id. - Rebaudi Luigi, tenente contabile.

MINISTERO
DELLÀ ISTRUZIONE PUBBLICA

Dispositioni fatte nel personale dipendente:

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
E ÄFFARI 0ENÈRÄiI

Personale del Ministero.
Con R. decreto del 26 ottobre 1903:

Peverelli dott. Agostino Emanuele, capo sezione di gecqada al ase
con lo sfipendio di L. 4500, è promosso per anzianità, senza

demerig, alla la classe con.lo stipendio di L. 5000.
Žuébari Aitilio, segretario di, 2a classe con lo stipendio di

.
L. 3500, è promosso pqr anziartith, senza demeriti, alla la
claise con lo stipendio di L. 4000.

Biraghi dott. Giuseppe, segretario di 3* elasse con lo stipendio di
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L. 3000, è promosso, per anzianita, senza demeriti, reggente
segretario di 2a classe con lo stipendio di L. 3450.

Cornelio Alessandro, vice segretário di la classe con lo stipendio
di L. 2500, ð promosso, per anzianiti e múito, reggente se-

gretario di 3a classe, con lo stipendio di L. 2950.
Ëlata Raffaele, vice segretario di 2* classe con lo stipendio di

& 2000, è promosso, per anzianitå senza demerÌti, reggente
vice segretario di la classe, con lo stipendio di L. 2450.

Con decreto Ministeriale del 3 dicembre 1903:
È rettificato l'altro decreto 28 dicembre 1902 nella parte ri-

guardante l'usciere :
Forneti Luigi, nel senso che il vero cognome di lui 6 Forniti e

non Forneti.

BR. Provveditori agli studî.
Con R. decreto del 26 novembre 1903:

Maierotti Giovanni, dallo stipendio di L. 5000, oltre L. 500 di au-
mento sessennale, è promosso, per anzianitå senza demeriti,
alla 2a classe con lo stipendio di L. 6000, cessandogli l' au-
mento sessennale di cui è provveduto, dal 10 dicembre 1903.

Chiala Giuseppe, e
Comencini Luigi, dallo stipendio di L. 4500, oltre L. 450 di au-

mento sessennale, sono promossi per anzianità senza deme-

riti, alla 3a classe, con lo stipendio di L. 5000, cessando loro

l'aumento sessennale di cui sono provveduti, dal lo dicem-

bre 1903.
Zenatti Albino, e
Valeri Demetrio, dallo stipendio di L. 4000, oltre a L. 400 di au-

mento sessennale, sono promossi per anzianita senza demo-
riti, alla 4* classe con lo stipendio di L. 4500, cessando l'au-
mento sessennale di cui sono provveduti, dal 1 dicembre
1903.

Quaranta Clinio, assegnato alla classe dei reggenti provveditori
con lo stipendio di L. 3500 oltre a L. 500 di assegno perso-
nale, è restituito nel grado di provveditore agli studi di Ba
classe con lo stipendio di L. 4000, cessandogli l'aumento per-
sonale di cui è provveduto, dal 10 dicembre 1903.

Biblioteche.

Con R. deereto del 26 novembre 1903:
Serra dott. Onofrio, nominato reggente di classi inferiori nel gin-

nasio di Potenza, cessa dall'ufficio di sotto bibliotecario di 4a
classe, dal 16 novembre 1903.

ISTRUZIONE SUPERIORE

Università.
Nell'Università di Bologna.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1903:
Anzilotti dott. Dionisio è nominato, per l'anno scolastico 1903-904

professore straordinario di diritto internazionale, con lo sti-
pendio di L 3000, dal 10 novembre 1903, cessando in pari da-
ta dall'ufficio di professore straordinario della stessa disei-

plina nell'Università di Palermo.
Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1903:

Poggi prof. Alfonso, ordinario di patologia speciale chirurgica, ð
incaricato dell'insegnamento e della clinica chirurgica, dal 16
novembre 1903 fino alla risoluzione del relativo concorso, e

non mai oltre il 31 ottobre 1904, con l'annua retribuzione di
L. 1250 e l'annuo assegno di L. 800.

6 aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, dal 1°

novembre 1903, lo stipendio di:
Dessau Bernardo, assistente nel gabinetto di fisica, da L. 1650 a

L. 1800.
Franceschi Giov. Battista, assistente nel gabinetto di ehimica far-

maceutica, da L. 1320 a L. 1440.
0111etti Adolfo, assistente nel gabinetto di mineralogia, (da L 990

a L. 1080.

Venturoli Giuseppe, assistente nel gabinetto di chimica farmaceu-
tica, da L. 1100 a L. 1200.

Nell'Universita di Cagliari.
Con decreto Ministeriale del 4 novembre 1903:

Conti Ugo, ordinario di diritto e procedura penale, è incaricato
per l'anno scolastico 1903-904, dell'insegnamento di filosofia
del diritto, con retribuzione di L. 1250, dal 4 novembre 1903.

Con R. decreto del 29 novembre 1903:
Roncoroni Luigi, professore straordinario di psichiatria e clinica

psichiatrica e direttore della clinica, è promosso ordinario della
stessa disciplina e direttore della clinica con lo stipendio di
L. 5000 e l'assegno di L. 800, dal 1° dicembre 1903.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1903:

Oddo Giuseppe, ordinario di chimica generale, à confermato nel .
l'incarico della chimica farmaceutica, per l'anno scolastico
1903-904, con la retribuzione di L. 1250. e l'assegno di L. 700
per la direzione del gabinetto, dal l° novembre 1903.

Con decreto Ministeriale del 3 dicembre 1903:
Pieri Mario, professore straordinario di geometria proiettiva e de-

scrittiva con disegno, è confermato, per l'anno scolastico 1903-
904, nell'incarico dell'insegnamento della geometria superiore
con la retribuzione di L. 1250, dal 1° novembre 1903.

Nell'Universita di Genova.
Con decreto Rettoriale del 23 ottobre 1903:

Quaglia Carlo è nominato servente nel gabinetto di materia me-
dica e farmacologia sperimentale, con lo stipendio di L. 720,
dal l° novembre 1903 al 31 ottobre 1904.

Nell'Universita di Macerata.
Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1903:

Gemma Scipit ne è nominato, per l'anno scolastico 1903-904, pro-
fessore strardinario di diritto internazionale, con lo stipendio
di L. 3000, dal le novembre 1903.

Nell'Università di Messina.
Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1903:

Anselmo dott. Antonino ð nominato assistente nella clinica der-

mosifilopatica, con lo stipendio di L. 600, dal 16 novembre
1903 al 31 ottobre 1904.

Nell'Università di Modena.
Con decreto Ministeriale del 4 e 30 novembre 1903:
sono confermati, dal lo novembre 1903 al 31 ottobre 1904:

Bertacchini dott. Pietro, settore nel gabinetto di anatomia umana,
con lo stipendio di L. 1100.

Zanfrognini dott. Antonio, assistente nel gabinetto di patologia
generale, con lo stipendio di L. 1000.

Pini dott. Fausto, medico assistente nell'istituto ostetrico, con lo
stipendio di L. 1320.

Stufler dott. Giuseppe, assistente nel predetto istituto, con lo sti-
pendio di L. 1267,20.

Righetti Argia, levatrice maestra nel predetto istituto, con lo sti-
pendio di L. 600.

Con decreto Rettoriale del 161uglio 1903:
sono confermati serventi, dal l° novembre 1903 al 31 otto-

bre 1904 :

Onesti Arturo, nel gabinetto di medicina legale, con lo stipendio
di L. 720.

Bertacchini Alfonso, nel gabinetto di zoologia e anatomia compa-
rata, con lo stipendio di L. 720.

Montanari Ferruccio, nel gabinetto di chimica farmaceutica, con
lo stipendio di L. 720.

Stranieri Francesco, nel gabinetto di patologia generale, con lo
stipendio di L. 646.

Rossi Carlo, nel gabinetto di anatomia patologica, con lo stipen-
dio di L. 720.

Nell'Università di Napoli.
Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1903:

È modificato l' altro decreto ministeriale 29 luglio 1903 per
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la sola parte riguardante il titolo dell'incarico in cui fu confer-

mato il professore:
Pasquale Alessandro, che deve essero: igiene navale e coloniale.

Con decreto Rettoriale del 10 novembre 1903:

Parisi Michele è confermato servente nel gabinetto di chimica

generale, con lo stipendio di L. I104, dal 1° novembre 1903

al 31 ottobre 1904.

Nelf Universitå di Padova.

Con decreto Ministoriale del 31 ottobre 1903:

Sono confermati, dgl l° novembre 1903 al 31 ottobre 1904:

Stiasni dott. Umborto, aiuto nolla clinica chirurgica o medicina

operatoria, con lo stipendio di L. 1500.

Spangaro dott. Saverio, assistento nella detta clinica, con lo sti-

pen¢io di L. 1380.
Migliorini dott Gino, aiuto hella elinica dermosifilopatica, con lo

stipendio di L. 1500.
Viola dott. Giacinto, aiuto nella clinica medica, con lo stipendio di

L. 1500.

Messedaglia dott. Luigi, assistente nella detta clinica, con lo sti-

pendio di L. 1200.
Gualdi dott. Franceseo, assistente nella detta clinica, con lo sti-

pepdio di L. 1200.
Ovio dott. Giuseppe, aiuto nella clinica oculistica, con lo stipendio

di L. 165ß.
Bonamico dott. Mario, assistonte nella detta clinica, con lo sti-

.pendio di L 1200.
Sterzi dott. Giuseppe Nazzarcao, assistente nel gabinetto di ana-

tomia normale, con lo stipendio di L. 1500.
Favaro dott. Giuseppe, assistente nel detto gabinetto, con lo sti-

pendio di L 1509.

Cagnetto dott. Giovanni, assistente nel gabinetto di anatomia pa-
tologica, con lo stipendio di L. 1500.

Ravenna dott. Ettore, assistente nel detto gabinetto, con lo sti-

pendio di L. 1500.
Taddei dott. Domenico, assistente nel gabinetto di .patologia spe-

ciale chirurgica dimostrativa, con lo stipendio di L. 1500.

Dal Piaz dott. Giorgio, assistente nel gabinotto di 6eologia, con lo

stipendio di L. 1650.
Astolfoni dott. Giuseppe, assistente nel gabinetto di materia me-

dica, con lo stipendio di L. 1500.

Canova dott. Giorgio, aiuto nel gabinetto di medicina legale, con

lo stipendio di L. 1650.
Billows dott. Eduardo, assistente nel gabinetto di mineralogia, con

lo stipendio di L. 1650.
Kwietnicovski dott. Casimiro, assistente nel gabinetto di zoologia

e pnatomia compgata, con lo stipendio di L. 1500.
Buffa dott. Pietro, secondo assistente nel detto gabinetto, con lo

stipendio di 4 )200.
Bertrand Pietro, preparatore nel detto gabinettp, con lo stipendio

di L. 1200.
Anderlini dott. Francesco, primo assistente nell'istituto chimico,

con lo stipendio di L. 2400.
Carrara dott. Giacomo, secondo assistente nel detto istituto, con lo

stipendio di L. 1650.
Pollini dott. Giovanni, primo preparatore nel detto istituto, con lo

stipendio di L. 1200.

Gnesotto ing. Tullio, primo assistente nell'istitutp fisico, con lo

stipendio di L. 1800.

Alpago dott. Romano, secondo assistente nel detto istituto, con lo
' stipendio di L. 1500.
Schiavon dott. Mario Guido, assistente nel laboratorio di chimica

igrmaceutica, con lo slipendio di L. 1200.

Cattaneô jpg. Giulio, assistento nell'orto agrario, con lo stipendio
di L. 1500.

B&guinot dott, Augusto, primo assistento nell'orto bptanico, con

lo stipendio di L. 1500.

Tavorso dott. Giovanni Battista, secondo assistente nell'orto pro-

detto, con lo stipendio di L. 1500.

Antoniazzi dott. Antonio Maria, astronomo aggiunto nell'osserva-
torio astronomico, con lo stipendio di L. 3000.

Favaro dott. Giuseppe Alessandro, astronomo assistente nel detto

osservatorio, con lo stipendio di L. 1500.

Pasini dott. Claudio, assistento nella scuola di disegno di geomo-
tria descrittiva e di applicazioni di geometria descrittiva, con
lo stipendio di L. 1800.

Tonzig dott. Clemente, aiuto nel gabinetto di igiene, can lo sti-

pendio di L. 1200.

Vigliani dott. Rodolfo, aiuto nel gabinetto di patologia generalo,
con lo stipendio di L. 1200.

Sono nominati colla stessa decorrenza:

Giudice dott. Guido Carlo Luigi, assistente nel laboratorio di chi-

mica farmaceutica, con lo stipendio di L. 1200.

Soprana dott. Ferdinando, aiuto nell'istituto fisiologico, con lo sti-

pendio di L. 1200.
erra dott. Giulio, aiuto nella clinica psichiatrica, con lo stipendio
di L. 1500.

Levi dott. Mario Giacomo, secondo preparatore nell'istituto chi-

mico, con lo stipendio di L. 1000.

Sono confermati assistenti nella scuola d'applicazione per gl'in-

gegneri:
Tomasatti ing. Giordano, con lo stipondio di L. 1800.

Salvotti Vittorio, con lo stipendio di L. 1800.
Scherik ing. Edoardo, con lo stipendio di L. 1800.

Avogadri ing. Luciano, con lo stipendio di L. 1650.
Finazzi ing. Luigi, con lo stipendio di L. 1500.
Bellavitis ing. Ezio, con lo stipendio di L. 1650.
Salvadori ing. Riccardo, con lo stipendio di L. 1500.

Con decreto Rettoriale del 25 ottobro 1903:

Corti Domenico, è nominato servente nell'istituto di anatomia pa-

tologica, dal 1° novembre 1903 al 31 dicembre 1904, con lo

stipendio di L. 720.
Nell'Università di Parma.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1903:

Sono nominati, dal lo novembre 1903 al 31 ottobre 1904:

Ferrari dott. Palmira, assistente nel gabinetto di materia medica,
con lo stipendio di L. 720.

Perotti Teresina, levatrice assistente nell'istituto ostetrico gineco-
logico, con lo stipendio annuo di L. 200.

Charie Liguière dott. Massimo, dissettore nel gabinetto di anatomía
umana, con lo stipendio di L. 1500.

Farina dott. Marco, assistento nel detto gabinetto, con lo stipendio
di L. 500.

Ugolotti dott. Ferdinando, assistente nella clinica psichiatrica, con
lo stipendio di L. 300 annue.

Finzi dott. Bice, operatore nel gabinetto di chimica farmaceutica,
con lo stipendio di L. 1200.

Tedeschi dott. Gino, aiuto macchinista nel gabinetto di fisica, con
lo stipendio di L. 600.

Viggiani dott. Ugo, assistento alla clinica chirurgica veterinaria,
con lo stipendio di L. 660.

Sono conformati dalla stessa data :

Pelagatti dott. Mario, assistente alla clinica dermosifilopatica, con
Io stipendio di L. 550.

Aporti dott. Ferrante, aiuto nella clinica medica, con lo stipendio
di L. 1500.

Cappellini dott. Carlo, aiuto nella clinica oculistica, con lo stipen,
dio di L. 1200.

Pegoraro dott. Renato, assistente nella detta clinica, con lo sti-

pendio di L. 500.
Corti dott. Alfredo, assistente nel gabinetto di zoologia e anatomia

comparata, con lo stipendio di L. 800.
Valdonio dott. Giacomino, assistente nel gabinetto di anatomia pay

tologica, con lo stipendio di L. 1200.
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Spelta dott. Egidio, primo assistente nel gabinetto di chimica ge- Ascoli dott. Maurizio, primo assistente alla cattedra di -pato-
nerale, con lo stipendio di L. 1000. logia speciale dimostrativa medica, con lo stipendio di

Accarini dott. Dino, secondo assistente nel detto gabinetto, con lo L. 1200.

stipendio di L. 800.
Corgo dott. Alessandro, operatore nel detto gabinetto, can lo sti-

pendio di L. 1200.
Fiorentino dott. Aristite, assistente nel gabinetto di fisica, con lo

stipendio di L. 1000.

Bernardelli dott. Umberto, assistente nel gabinetto di fisiologia,
con lo stipendio di L. 1000.

Sangi.orgi dott. Umberto, assistente nel gabinetto di mineralogia
o geologia, con lo stipendio di L. 1000.

Bonfanti dott. Angelo, secondo assistento alla detta cattedra, con
lo stipendio di L. 1000.

Sono confermati dalla stessa data:

Bonola dott. Roberto, assistente alla cattedra di calcolo infinite-

simale, con lo stipendio di L. 800.
Predella dott. Pilo, assistente alla cattedra di geometria proiet-

tiva e descrittiva, con lo stipendio di L. 1000.
Sacchi ing. Iemsale, assistente alla cattedra di statistica grafica,

con lo stipendio di L. 840.
Alfieri dott. Emilio, aiuto nell'istituto ostetrico ginecologico, con

lo stipendio di L. 1300.
Vecchi dott. Mario, assistente nel detto istituto, con lo stipondio

di L. 1000.
Zimmerl dott. Umberto, assistente nella Scuola di zootomia, con lo

stipendio di L. 000.
Titta dott. Adone, assistento nella clinica medica veterinaria, con

lo stipendio di L. 660.
Giordani dott. Michele, coadiutore nell'orto botanico, con 10 sti-

pendio di L. 1500.
Maresca dott. Angelo, aggiunto nell'osservatorio astronomico, con

lo stipendio di L. 800.
Ghelfi dott. Annibalo, aiuto alla cattedra di patologia speciale di-

mostrativa e propedeutica clinica medica, con lo stipendio di
L. 800.

Plancher dott. Emilio, assistente alla cattedra di patologia spe-
ciale dimostrativa e propedeutica clinica chirurgica, con lo

stipondio di L. 800.
Gardenghi dott. Giuseppe, assistente nel gabinetto di patologia ge-

nerale, con lo stigendio di L. 1000.
Con decreto Ministoriale 4 novembre 1903:

Malacarne Annetta è nominata allieva gratuita interna nell'isti-
tuto ostetrico, per l'anno scolastico 1903-904.

Con decreto Ministeriale 21 novembre 1903:

Sono confermati, dal 10 novembre 1903 al 31 ottobre 1904:

Cordero dott. Aurelio, coadiutore nella clinica chirurgica, con lo

stipendio di L. 1500.

Negri dott. Giovanni, astante nella detta clinica, con lo stipendio
di L. 600.

Con decreto Rettiriale 23 novembro 1903:

Lo stipendio del servente:
Adorni Oreste, è portato da L. 720 a L. 800, dal 1° dicembre

1903.
Neit'Università di Pavia.

Con R. decreto del 26 novembre 1903:

Devoto Luigi, professore straordinario di patologia specialemedica
dimostrativa, è promosso ordinario nella stessa disciplina, con
lo stipendio di L. 5003, dal 1° dicombre 1903.

Con R. decreto 29 novembre 1903.

Clivio Innocente, professore straordinario di ostetricia e clinica

ostetrico-ginocologica o direttore del relativo istituto, a nomi-

nato ordinario di ostetricia o ginecologia e direttore della

clinica, con lo stipendio di L. 5000 e l'assegno di L. 800, dal

1° dicembre 1903.

Con decreto Ministeriale del 30 settembro 1903:

Verson dott. Saverio, è nominato aiuto nel gabinetto d'istologia

con lo stipendio di L. 800, dal 1° al 31 ottobre 1903.

Con decreto Ministeriale del 29 ottobre 1903 :

Sono nominati, dal 1° novembre 1903 al 31 ottobre 1904:

Maglio dott. Carlo, assistente nel gabinetto di anatomia comparata,
con lo stipendio di L. 1200,

Mazza de' Piccioli dott. Riccardo, aiuto nel gabinetto d'igiene, con

Io stipendio di L. 1200.

,Sacconaghi dott, Giulio, secondo assistente alla clinica medica,

con lo stipendio di L. 1000.

Orlandi dott. Edmondo, aiuto nella clinica medica, con lo sti-

pendio di L. 1500.
Curti dott. Omero, primo assistente alla detta clinica, con lo sti-

pendio di L. 1200.

Bellinzona dott. Carlo, assistente alla clinica oculistica, con lo

stipendio di L. 1200.

Germani dott. Cesare, secondo assistente nella detta clinica, con
lo stipendio di L. 1000.

Tridondani dott. Enrico, aiuto alla clinica ostetrica, con lo sti-

pendio di L. 1500.

Strada dott. Ferdinando, primo settore nel gabinetto di anatomia

patologica, con lo stipendio di L. 1200.
Traina dott Rosario, secondo settore nel detto gabinetto, con lo

stipendio di L. 1000.
Pensa dott. Antonio, primo settore nel gabinotto di anatomia u-

mana, con lo stipendio di L. 1200.

Brioni dott. Arnaldo, assistente nel gabinetto di chimica farma-
ceutica, con lo stipendio di L. 1500.

Purgotti dott. Attilio, primo assistente nel gabinotto di ch•mica
generale, con lo stipendio di L. 2400.

Anelli dott. Giuseppe, secondo assistento nel detto gabinetto, con
lo stipendio di L. 1320.

Dondi dott. Giacomo, preparatore nel detto gabinetto, con lo sti-
pondio di L. 1200.

Sozzani dott. Francesco, primo assistente nel gabinetto di fision,
con lo stipendio di L. 1500.

Raffo dott. Guido, secondo assistente nel detto gabinetto, con lo
stipendio di L. 1100.

Protti Carlo macchinista nel detto gabinetto, con lo stipendio di
L. 1500.

Alessandri dott. Camillo, assistento nel gabinetto di geodesia, con
lo stipendio di L. 1000.

Verson dott. Saverio, aiuto nel gabinetto di istologia, con lo sti-

pendio di L. 800.
Valenti dott. Adriano, primo assistente nel gabinetto di materia

niedica, con lo stipendio di L. 1200.

Bosco dott. Giorgio, (secondo assistente nel detto gabinetto, con lo

stipendio di L. 1000.
Tacconi dott. Emilio, assistento nel gabinetto di mineralogia, con

10 stipendio di L. 1500.

Patrini dott. Plinio, aiuto nel detto gabinetto, con lo stipendio di
L. 900.

Veratti dott. Emilio, aiuto nel gabinetto di patologia generale, con
lo stipendio di L. 1200.

Corti dott. Emilio, assistente nel gabinetto di zoologia, con lo sti-

pendio di L. 1320.
Farneti Rodolfo, assistente nel laboratorio di botanica crittogamica,

con lo stipendio di L. 1680.

Pollacci dott. Gino, conservatore nell'orto botanico, con lo stipen-
dio di L. 2500.

Cazzani dott. Abele Emilio, secondo assistente nel detto orto, con

lo stipendio di L. 1200.
Forni ing. Marco, assistente nella scuola di disegno, con lo stipen-

dio di L. 1100.
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De Dominicis dotte Angelo, assistento nel gabinetto di medicina

legalá, coÈ Io stipendio di L. 1200.
Pavesidott. Vittorio, ãäsisteñte ñèt ganinetto d'igiene, con lo sti-

pendio di L. 1000.
Tommasi dott. Annibale, assistente nel gabinetto di geologia, con

lo stipendio di L. 1800.
Truffi dott. Mario, aiuto alla clinica dermosifilopatica, con lo sti-

pendio di L. 1320.
Sala dott. Guido, coadiutore nol gabinetto di psichiatria, con lo

stipendio di L. 1500.
Con decreto Ministeriale del 4 novembre 1903 :

È acdottata la rinuncia di Predella dott. Pilo all'ufficio di assi-

stente alla cattedra di geometria proiettiva e descrittiva, dal
l° novembre 1903.

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi 'a Troves

Erminia nata Morello, fu Leon Vita, domiciliata in Casale, con

usufrutto a favore di Morello Dolce, vedova, nata Levi, vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 16 dicembre 1903.
Íl Direttore Generale

MANCIOLI.

Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1903:

Assareto dott. Luigi è nominato secondo settore nel gabinetto di

anatomia umana, con lo stipendio di L. 1000, dal 16 novem-
bre 1903 al 31 ottobre 1904.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1903:
Civoli Cesaro, professore ordinario, à nominato. per l'anno scola-

stico 1$03-904, incaricato di diritto amministrativo e scienza

dell'amministrazione, con la retribuzione di L. 1250, dal l©

dicembre 1903.
Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1903:

È revocata la conferma di Alessandri dott. Camillo nell'ufficio di

assistento presso il gabinetto di geodesia, fatta coll'altro de-

creto 29 ottobre 1903, essendo egli stato nominato assistente

dell'osservatorio del Monte Rosa.

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (3a PubblicaXione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,191,045 d'inserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale per L. 35, al nome di Cargiolli Livio o Carmelo di Luigi,
minori, sotto la patria potesta del padre, domiciliati in Fosdinovo
(Massa), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Cargiolli Livio e Maria-Carmela di

Luigi, minori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 1903.
Il Direuore Generale

MINISTERO MAlyCIOL1.

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

avviso.
Si prevengono le Direzioni dei giornali, rivisto e di altre pub-

blicazioni periodiche del Regno, che nessuna associazione è rite-

nuta obbligatoria pel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti

se non è dal medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche portanto. Io quali, non ri-

chieste, si invieranno al detto Mini tero, .non potra essere do-
mandato e conseguito, il pagamento del prezzo di associazione, ed
il Ministero non si tiene obbligato a restituirlo.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamonto

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 7 gon-
naio in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del camlaio odierno, 90,92,

non essendo superiore alla pari, per il rilascio dei
certificati del dazio doganale, del giorno 7 gen-
naio, occorre versamento in valuta in ragione di 100 .

per 100.

MINÏSTERO MINISTERO
DI AÒRICOLTURA, IND. E COMMERCIO DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Notincazione Divisione Industria e Commercio
con decreto del29 dicembre 1903, il inistro d'Agricoltura, Indu-

stria e CSmmercio, visie le deliberazioËI della D putazione provin- Media dei corsi det Consolidati negoziati a contanti
cÍaÍe di Pavia e Vorona, ha imposto la Èura obbligatoria dei gelsi nelle varie Borse del Regno, determinata d'accor do fra
infetti dalla .Diaspis pentagona nei Cámuni di Casanova Lonati il Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio o il

(Pavia) e di Castel d'Azzano (Verona). Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
5 gennaio 1904.

MINISTERO DEL TESORO
Con godimento Senza cedola

in corso

Direzione Generale 661 Tesoro
Lire Liro

RarTnrroA n'mTxsTAzions (3a Abblicazione). 5 /o lordo 102,38 3/4 100,38 af,
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0
ioè: N. 529ð34 d'inscrizione sui regÌÅUi della Direzione Gene. 4 /2 % netto

ralo (corrispondente al N. 134334 deÏÍa soj>pressa Direzione <ii Consolidati 4 % netto 102,12 */ 100,1a *¡
Torino), per L. 80, al nome di Treves Erminia, nata Morelli, fu

*

Leon Vita, domiciliata in Casale, con usufrutto a favore di Mo- 3 /2 */o netto 101,15 7/, 99,40 7|
rëlli llolêà, vedova, nata Levi, fu così iiitestita per errore áceorso 3 % lordo 74,20 7/s 73,00 Tja
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com-coast gatte non ytygrate
IL GUARDASIGILLI

DIA¯RIO ESTERO
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti i Regi decreti 13 settembre e 16 novembre 1893, con cui
si stabilirono le norme pel conferimento dei posti di canonici, cap-
pellani e partecipanti nelle Regie chiese palatine pugliesi ;

Decreta:

Art. 1.

È bandito un concorso per titoli a due posti di canonico nella
Regia chiesa palatina di Acquaviva delle Fonti; a tre posti di
canonico ed uno di cappellano in quella di Altamura, ed a tre

posti di cappellano in quella di Montesantangelo.

Art. 2.

Ai detti posti potranno concorrere gli ecclesiastici, che abbiano

uno dei seguenti titoli:
a) di aver prestato lodevolmente l'opera del ministero sa-

cerdotale nelle missioni italiane all'estero. o nello colonie italiane,
non meno di 5 anni;

b) di essersi segnalato per zelante carità nello ambulanze

in caso di guerra, o in occasione di pubbliche calamith;
c) di aver illustrato lo arti, le lettere, le scienze;

d) di aver conseguito la laurea in lettero o nelle scienze in

qualunque delle Regie Università del Regno, se si concorre al po-
sto di canonico; ovvero di aver ottenuto la liconza liceale in uno

degli istituti governativi, o parificati, se si concorre ai posti di

cappellano;
e) di aver conseguito il diploma dottorale in uno degli isti.

tuti ecclesiastici soggetti alla sorveglianza dell'autorità scolastica
governativa, ovvero in uno degli istituti ecclesiastici, di cui al-
l'art. 13 della legge 13 maggio 1871, n. 214;

f) di essere stato per un tempo, non minoro di anni 15,
addetto alla cura delle anime nelle parrocchie rurali, od all'inse-
gnamento nelle scuole governative od elementari del Regno.

Art. 3.

Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentaro al Ministero
di Grazia e Giustizia e dei Culti domanda in carta da bollo, entro
il termine di giorni 30 dalla terza pubblicazione del presento de-

creto nella Gazzetta Ufßciale.
La domanda dovra essere corredata dai seguenti documenti:

ž) atto di nascita;
2) fedina penale;
3) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
4) certificato da cui risulti che il richiedente è fornito di

uno dei titoli indicati nell'art. 2.
Roma, addl 12 dicembre 1903.

Il Ministro

3 RONCilETTI.

N. B. Per porma degli aspiranti, si fa conoscere che l'annuo as-

segno spettante ai posti messi a concorso, secondo la media del-
l'ultimo quinquennio, non compresi i proventi avventizi, ascendo:

a L. 1849,40 pel posto di canonico della chiesa di Acquaviva:
a L. 893,24 pel posto di canonico nella chiesa di Altamura;
a L 446,62 pel posto di cappellano nella detta chiesa di Al-

tamura;
a L. 347,22 pel posto di cappellano nella chiesa di Montesan-

tangolo.
Si avverto però che l'ammontare di tali assegni è mutabile, in

corrispqndenza delle risultanze dell'espoisio finanziario.

In mancanza di notizie positive relativamente - alja
controversia russo-giapponese, i giornali, sulle voci più
o meno incerte, seguitano ad imbandiro ai loro lettori
congetture d' ogni genere su quanto sarà per a,cca-
dere.
A Londra si persisto a ritenore come gravissima la

situazione nell'Estremo Oriente.
Il Daily Telegraph ha da Tokio che la Russia ha ri-

sposto all'ultima nota giapponese, ma che questa risposta
ò molto ambigua e non soddisfa punto il Giappone. Il
corrispondente di questo giornale aggiungo, però, che il
Giappone non dichiarerà in nessun caso la guerra, ma
prenderà subito delle misuro militari proventive nella
Corea per potervi tutelare i proprî interessi.
Il corrispondento del Times a Tokio telegrafa che la

situaziono è critica in causa dei procedimenti dilatort
della Russia.
Un telegramma dello stesso giornale da New-York

dice, invece, che l'opinione pubblica agli Stati-Uniti con-
tinua ad essere ottimista, che il mercato finanziario non
manifesta nessuna inquietudino e che i prezzi dei co-
reali non sono aumentati.
L'ottimismo prevale nella stampa to losca.
L'ufficiosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung rim-

provera ai giornali inglesi di spargere notizio inquie-
tanti. Essa opina cho i fatti di mobilizzazione finora so-
gnalati non sono che delle misure di procauzione de-
stinato ad appoggiaro i negoziati in corso o non sono
indizio di una guerra prossima ed inevitabile.
La Kölnische Zeitung ha da Piotroburgo in data 3

gennaio che nei circoli bene informati prevale l' opi-
nione che le relazioni tra la Russia ed il Giappone sono
ora meno tese. Pure continuando i due Stati i prepa-
rativi guerreschi, i negoziati hanno preso una piega
migliore che permette di sperare una completa intesa
in via amichevole.
Il Lokal Anzeiger di Berlino pubblica un'intervista

avuta da un suo redattore col legato giapponeso a Lon-
dra, conto Hayaschi. Il diplomatico giapponeso chiama
osagerato il pessanismo inglese sulla vertenza russo-

giapponese. Crede che ancora si potrà venire ad un

compromesso,
La guerra la si avrà solo se la Russia nulla cederà

e se si ostinerà a dimenticare che i giapponesi stanno da
duemila anni ove essa è arrivata appena ieri. Credè
che in ogni caso il duello sarebbe combattuto soltanto
fra la Russia ed il Giappone, senza aver alcuna riper-
cussione in Europa.

Il Presidente degli Stati Uniti, sig. Roosevelt, ha in-
viato al Senato un Messaggio speciale per assicurare la
pronta ratifica del trattato stipulato collo Stato di Pa-
nama.

Il Presidente risponde indirettamento alla nota del
generale Reyes, inviato della Colombia, e alle crit.iphy
formulate sulla partecipazione presunta del Gov ruoi-
mericano negli avvenimenti al Panama. Il Presidegtà
difende la sua condotta in questa questione, e si at dÌa4
distruggere l'impressione che possono produrre sul $eigtp
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la nota colombiarla e gli attacchi di cui ò stata oggetto
la parte che ebbero gli Stati Uniti nel movimento se-

paratista dell'istmo.
11 Governo americano nutre fiducia che questo Mes-

saggio ridurrà l'opposizione all'impotenza, ed assicurerà
al trattato la maggioranza dei due terzi. Anzitutto trat-
tasi di ottenere la ratifica il più presto possibile per e-
vitare ogni complicazione colla Colombia.
Ottenuta la ratifica del Senato, il Governo di Wa-

shington renderà permanente l'occupazione dell'istmo,
che ora non è che provvisoriamente assicurata dai ma-
rinai sbarcati per garantire l'indipendenza della nuova

Repubblica.
e

Si telegrafa da Monastir ai giornali austriaci:
I maomettani sono eccitatissimi. Il Sultano, accet

tando il piano di riforme, ha ridestato il loro fana-
tismo. Hilmi Pascia stesso teme che l'ira dei musul-
mani si rivolga contro di lui. Non s'è recato perciò
nemmeno alla moschea il giorno di Bairam. I maomet-
tani e i softh tengono di continuo riunioni: si d:ce stu-
dino il modo di trarre vendetta dei cristiani.
La riforma della gendarmeria e della polizia è già

finita, secondo le autorith; ma invero non furono mu-
táte se non le divise e assollati al:uni cristiani, fra
cui parecchi bulgari, i quali già sono disertati, con armi
e bagaglio.
Si sono recati a raggiungere le bande che ricompa-

riscono qua e là, aspettando una parola d'ordine per
riprendere l'opera loro. I

Il Governo ha preso ampie misure militari; di con-
tinuo giungono armi e munizioni e cavalli. Le classi di
riserva o quelle congedate potranno essere richiamate
da un momento all'altro; tutte le disposizioni opportune
sono stato già prese.

responsabilità verso il paese o verso l'amministrazione che ð chia-
mato presiedere, un'amministraziono che ogni giorno diventa ole-

Ihento piu importante della vita sociale.
L'oa. Ministro enumerb brevemente i servigi che essa oggi rendo

al pubblico nelle corrispondenza di terra e di mare, nel movi-
mento del credito e nel risparmi ; accennð agli incredibili oriz-
zonti dell'avvenire in fatto di applicazioni tecniche e specialmente
della radiotelegrafia. Se è notevolissimo il progresso di quosti ul-
timi anni, tuttAvia esso non ð proporzionato :16 alle esigent.e del

pubblico, nè al progresso degli altri paesi. Sono assolutamonie
insufficienti i mezzi di trasporto, quasi dappertutto insufficienti od
inadatti i locali; più insufficiente ancora il personale.
Se in queste condizioni l'amministrazione delle Poste e dei Te-

lografi riesce a crosoere i servizî e ad aumentare i proventi, ogni
animo onesto deve riconoscere che fa miracoli. Ê dovere del Go-
verno il migliorarno lo sorti materiali e moralL
Ricordò in proposito lo sue dichiarazioni fatte alla Cameta, con•

sone a quei principî di libertà che sono stati vincolo costante di
fede reciproca fra lui ed i suoi elettori, ai quali si disso lieto
partecipare, prima che ad ogni altro, ossere suo fermo intendi-
mento ab< lire le note sogrote, incompatibili coi tempi di civilth o
di liberth. Nella giornata che cementava ancora una volta talo
fado nella Lbert i delle nostre istituzioni l'oratore disse sentire il

dovero, misto all'amarezza, di rievocare il nome di Giusoppo Za-
nardelli.

Nel pensiero di questa fede comune nella libertå delle istitu-

zioni, mando dalla sua operosa terra natale il devoto saluto di

Ministro al Capo dello Stato, al giovano Principe, il quale, nel
pregio degli svariati studi, nell'esercizio dello più pure virtù di

famiglia, mauifesta tanto splendore di vita regale.
Como deputato del Collegio, l'oratore ripetà ancora una volta i

teatimenti di gratitudine che lo stringono ai suoi fedeli elettori,
come cittadino di Fabriano, propino al nome ed alla salute del suo

Sindaco, ciò che significa allo svolgimento della gloriosa indu-

stria natia, al sempre crescente miglioramento dello condizioni
morali e materiali della città di Fabriano.
Il discorso di S. E. il Ministro, spesso interrotto da vivissimi

applausi, fu salutato alli fine da una prolungata ovazione.

S. E. 11 Ministro Stelluti-Scala a Fabriano

Nel Teatro Gentile, a Fabriano ebbe luogo ieri l'annunziato ban-

cÌletto in onore di S. E. il Ministro per le Posto e í Tclegrafi on.
Stelluti-Scala.
11 banchetto era di oltre 600 coperti.
V'intárvenn aro lo autorità, le rappresentanze della provincia e

dei comuni dal collegio e della regione.
suo ingresso in teatro, l'ori Ministro fu salutato, Al suono

dell'Inno Reale, da fragorosi applausi.
Il Sindaco, comm. Miliani, lesse numerose lettere e moltissimi

telegrammi di adesione e di omaggio, fra cui un caldo telegram-
ma del Sottosogretario di Stato per le Posto ed i Telegrafi, on·
IforollilGualtierotti, ed altri telogramnii di saluto dagli on. depu-
tati Monti-Guarnieri, Barilari e Valeri.

Dopo il Sindaco parlarono il civ. Marcellini per la Deputazione
provinciale, il Sindaco di Ancona, avv. Dari, il cav. Bucci per il

Consiglio provinciale, ed il marchese Solari.
Tutti i discor.si, nei quali fu rilevata la lealtà, l'integritå ed il

liberalismo de11a vita delton. deputato e Ministro, furono accolti

da calorosíssimi applausi.
Terminato il discorso del marchoso Solari, si alzò a parlare S. E.

il Ministt·o, salutato da una e alorosa ovazione.

E., vivamente commosso, esordi ringraziando della indimenti-
ealbile accoglienza fattagli dai suoi concittadmi e delle parole be-
nèvole a lui rivolte da tutti gli oratori
Questa fiducia atfettuosa gli darà animo nel grave peso della

IJInaug·urazione dell'anno giuridico
ALLA CORTE D'APPELLO

Presenti le LL. EE. il Ministro Guardasigilli e il Sottosegreta-
rio di Stato pel Ministero della Grazia e Giustizia, il comm. Mar-
tinez por il Ministro della Marina, il comm. Ricci-Gramitto per
il Prefetto, il comm. Palomba, presidente del Consiglio dell'Or-

dine, in rappresentanza del Sindaco, il cav. Paolucci, il comm.

Tofano, molti avvocati e parecchie sigliore, si è inaugurato, l'al-
tro ieri, come accennammo, l'anno giuridico alla Corte d'appello.
La cerimonia, come di consueto, fu solenne nella sua sempli-

cità.
Il Procuratore Generale, comm. Caprino, pronunzib 11 discorso

inaugurale, commemorando i colloghi estinti, ricordando quelli de-
stinati nell'anno decorso ad altre sedi, o salutando quelli cha li
hanno surrogati.
L'oratore svolse, con la sua provata competenza, il tema di

materia civile; e posein, entrando nel ormpo della atriistica,
riferi che le cause introdotto in tutta la giurisdidone de'la Gorte
ascendono a 116,202 e cioè: 96,276 innanzi ai conciliatori; 13,975
innanzi le Preture: 5691 innanzi ai Tribunali e 260 inaenzi alla
Corte.
L'anno precedente erano staie 141,192, em la dìTerenza in

pin di 24,920, e nell' ultimo quinquennio la relia aveva dato

per ogni anno 137,836, pure con differerzt in più sul 1903di

21,684.
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Elogiata l'opera dei conciliatori e stigmatizzata quella dei fac-
cendieri. Oquali cádoiati dalle Preture colla legge 7 luglio 1900,
infestano le conciliature, Toratore invoco qualche provvedimento
di leggo a tale uopo. Lodata puro l'opera prestata _dai pretori a
sollievo degli orfani, espose altri dati statistici.
Le 5691 cause di cui furono dotati i nostri Tribunali, civili ter-

minarono: 1775 por abbandono o transazione fuori d'udienza; 2715
con sentenza; no rimasero pendenti 1201. Delle sentenze 583 fu-

rono portate e discusse in appello, delle quali riformate in tutto
o in parte 201, confermato 332; con una percentuale del 65,53 su-
periore alla media del Regno che è di 48,21 per cento.
Enumerate le cifre delle espropriazioni forzate e dei fallimenti,

rilevò che le domande di separazione personale furono 129. ossia

meño dell'anno scorso che furono 149. La maggior parte - 123 -
terminarono coll'abbandono dell'istanza.
La Corte d'appello ebbe un totale di 1461 cause, delle quali 269

furono definite per transazione o abbandono: 815 con sentenza e

377 rimasero pendenti.
L'oratore passò quindi alla materia penale, sulla quale espose

pure interessanti cifre statistiche.
Le denunzie furono in tutto 93,090 riflettenti 93,349 reati, di-

stinti in 27,532 delitti o 65,817 contravvenzioni.
I delitti cosi accertati stanno alla popolazione (1,142,5?6 abit.)

nella ragione di 2488,74 per ogni 100,000 abit., superiore alla
media di quella di tutto il Regno.
Furono nei reati in aumento quelli di violenza, resistenza ed

oltraggio. Crebbero gli omicidi in numero di 18l dei quali 124

consumati, in Roma soltanto furono 89. I furti segnarono la cifra
di 8489 superiore alla media dell'ultimo quinquennio.
Il discorso chiaro, efficace, terminð con un saluto reverente alla

memoria di Giuseppe Zanardelli e una calorosa invocazione alla
libertà e alla giustizia, che dall'illustre estinto furono in tutta
l'intemerata vita vagheggiate e delle quali la nazione si gloria.
Vivissimi applausi, congratulazioni e strette di mano fra tutti

i presenti salutarono l'efficace parola del comm. Caprino.
Quindi il senatore Cardona, primo presidente, dichiarava aperto,

in nome di S. M. il Re, l'anno giuridico.

Oggi, alle 13, ebbe luogo, ai Filippini, l'inaugurazione dell'anno
giuridico del Tribunale. Pronunziò il discorso inaugurale, del
quale diremo nel prossimo numero della Gazzetta, il sostituto
procuratore del Re avv. Giampietro.

1NTOTIZIE VA1¯LIE

ITAI-IA.

Domani, per la ricorrenza del genetliaco di S. M. la
Regina, gli edifici pubblici governativi e municipali sa-
ranna imbandienti e la sera illuminati.
Le truppe dolla guarnigione ed i corpi armati muni-

cÏ I vestiralino la grande tenuta.
Le scuole classiche secondario o le primarie faranno

festa,

,
Per la sicurezza dei teatri. - S. E. il Sottose-

gretatio di Stato per l'Interno, marchese Di Sant'Onofrio, ha, con
redènte circolare telegrafica, richiamato i signori prefetti a curare
la;¥igòrosa osservanza di tutte le disposizioni vigenti per la si-
curezza dei teatri e di altri luoghi destinati a pubblici spet-
tacioli
;Groce Rossa Italiana. - Sul fondo Africa, la Croce
Röss italianaf ha 'ripartito, il 4 corrente, ai militari malati o fe-

riti, tuttora sofferenti, nonchè alle vedove ed agli orfani dei mi-
litari caduti in Africa, la somma di L. 7475 in n. 90 sussidî.

Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi la Croce Rossa Itallada, sul

fondo Africa, ha distribuito ai militari feriti o malati, noneh&

alle vedove ed agli orfani dei caduti in Africa, la sommi di

L. 368,665
Associazione de11a Stampa. -- leri l'altro si co-

stitui il nuovo Collegio dei probi-viri dell'Associazione. All'unar
nimità furono eletti i pubblicisti: Giustino Ferri a presidente,de-
sare Sobrero a vice-presidente e Leo Pavoni a segretario.
Dopo la costituzione del Collegio, il prof. Primo Acciaresi fece

una calda commemorazione del comm. Pietro Pacelli, che appar-
tenne al Collegio stesso, ed alla commemorazione si associarono
tutti i presenti.
Arte ed artisti. - Con il nome Unione degli artisti si

è costituita in Roma una nuova società artistica, alla quale hanno
aderito numerosi e valenti pittori, scultori ed architetti.
La nuova Societa ha per programma la tutela e l'incremento

dell'arte, nonchè la difesa degli interessi singoli e collettivi, prin-
cipalmente quando questi si riferiscono a questioni d'arte in rap-

porto con le Autorità dello Stato e degli Enti rappresentati in

genere.
La retta mensile anticipata & L. 3 e l'obbligo amministrativo di

far parte della Società ha la durata di un anno.

L'Esposizione dei bozzetti artistici. -- La
direzione della Societh artistica, in vista del buon esito della Espo-
sizione di bozzetti aperta nella galleria in via del Babuino 140,
ha disposto che la mostra rimanga Aperta ancora per qualche
giorno sempre dalle 9 alle 18.

A11'Accademia artistica americana. --- 11

giorno 14 corr. vi sarà a Villa Aurora la prima Esposizione dei

lavori eseguiti dagli studenti dell'Accademia degli Stati-Uniti d'Ame-
rica, non da molte istituitasi nella nostra città.

Dopo la inaugurazione l'Esposizione rimarrà aperta nei giorni
14 e 15.
Per 11 bestiame italiano ne1In Svizzera. -

L'Agenzia Stefani pubblica la seguente informazione:
« Il Governo svizzero, riconoscendo che l'organizzazione della

polizia sanitaria nel nostro paese offro tutte le maggiori possibili
garanzie che animali ammalati non possono essere esportati, ha
riaperto la frontiera all'importazione del bestiamo italiano ».

L'Universita Booooni.- Si telegrafa da Milano che

il Comitato direttivo dell'Università commerciale « Luigi Bocconi »
ha constatato colla più viva soddisfaziorie i risultati conseguiti
nel primo anno scolastico 1902-1903, e quelli gía Assicurati pel
nuovo anno 1903-1904, che si prevedono notevoli anche pel nu-
mero d' iscritti, o che confermano come l'ordinamento dellis‡ituto
risponda pienamente alle nuove esigenze della vita italiana.
Il Comitato direttivo volgeva quindi il pensiero o la riconoscen,sa

al comm. Ferdinando Boeconi fondatore dell'Università, il quale,
son un esemplo unico nel nostro paese, clargi all' istituto una

munifica dotazione cho gli consente di provvedero allo necessità
del presente e dell'avvenire.
Movimento commercialc.- Martedi scorso nel porto

di Genova furono caricati 1367 carri, di cui 525 di carbone per i
privati e 115 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 242, dei quali 159 per imbarco.
Mercoledi ne furono caricati 1223, di cui 485 di carbone per

privati e 164 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 240, dei quali 170 per imbarco.
Ecco le cifre del movimento delle merci nei Magazzini Generali

di Genova dal 19 al 21 dicembre:
Vapori e bastimenti accostati 5; merci sbarcate tonn. 6432;

merci imbarcate tonn. 292; merci arrivate per ferrovia e carri
tonn. 188; merci partite por ferrovia e carri tonn.2881;merciin
deposito estere tonn. 37,508; merci in deposito nazionali tonnel-
late 6345.
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Dal 25 dicembre al l° corr. si ebbero le seguenti cifre:

Vapori e bastimenti accostati 9; merci sbarcate tonn. 3302;

merci imbarcate tonn. 398; merci arrivate per ferrovia e carri

tonn. 431; merci partite por ferrovia e carri tonn. 2910; merci in

deposito estero toan. 37884; merci in deposito nazionali tonnel-

lato 6495.
Marina militare. - La R. navo Colombo giunse ieri

l'altro ad Aden,
Marina mercantile. - Il piroscafo Orione, della

N. G. 1., giunse il giorno 3 Montevideo. Ieri l'altro il piroscafo
Città di Milano, della Veloce, da Capo Sagras prosegul per Ge-
nova; i piroscafi Manin o Ardito, della S. Veneziana, De Satustre-

gui, della T. di Barcellona Duca di Galliera, della Veloce, par-
tirono il primo da Calcutta per Moulmein (Birmania), il secondo
da Aden per Colombo, il terzo da Montevideo per gli scali del
Mediterraneo, ed il quarto da Teneriffa per il Plata ; i piroscafi
D. Baldnino e Sardegna, della N. G. I., giunsero il primo a

Bombay ed il secondo a New-York. Ieri i piroscafi IIohenzollern,
dolla N. L. o Centro America, della Veloce, partirono per Genova,
il primo da New-York ed il secondo da Pouce.

TELEGILAMMI

(Agenzia St,ei°ani}

BERNA. 5. -- Il Dipartimento federale dell'agricoltura annunzia
che, viste le misure preso dal Governo italiano a fine d'impedire
l'esportazione del bestiame sospetto di malattia, si dichiarano di

nuovoinvigore, dall'll gennaio m poi, le autorizzazioni accordate

per l'introduzione di buoi, maiali e pecore da macello, di prove-
nienza italiana, dagli uffici doganali di Chiasso, Luino o La

Plaine.

TOKIO. 5. - La risposta della Russia all'ultima Nota giappo-
noso non ancora porvenuta.
I preparativi per l'imbarco di duo divisioni proseguono attiva-

monto.

Si crede che esse saranno inviate a ristabilire l'ordine nei porti
della Corea meridionale.
BERNA, 5. - 11 Consiglio Federale ha nominato membri della

Delegazione pei negoziati relativi ai trattati di commercio Deu-

cher, capo del Dipartimento del commercio, dell'industria e del-

l'agricoltura, Ruchet, capo del Dipartimento delle finanze e delle

dogane e Comtesse, capo del Dipartimento politico.
BUDAPEST, 5. - Camera dei Depu,tati. - Terminata la

.
di-

soussione generale sul progetto di legge relativo al contingento di
reclutamento, si approva, con 161 voti contro 51, il passaggio alla
discussiono degli articoli o s'intraprende subito tale discussione.
Pologi svolge un'interpellanza sugli eccessi commessi dai so!dati

della guarnigione di Bilek nella Bosnia.
11 ministro della difesa nazionale, generale do Niyri, dichiara

cho gli occessi furono commessi da sessanta soldati del 60 reggi-
mento fanteria, i quali erano stati ritenuti sotto le armi dopo tre
anni di servizio, a causa della mancata approvazione della legge
sul reclutamento da parte del Parlamento. La maggior parte dei

soldati, che erano ubbriachi, violarono la disciplina militare.
L'ordine e la disciplina furono perð subito ristabiliti. Sodici

soldati saranno deferiti al tribunale marziale.

BUDAPEST, 5. - Il deputato Eremits à stato assassinato a

Nagykinda da due fratelli, contadini, per motivi di vendetta, ori-

ginati di un processo in materia civile.

PARIGI, 5. - 11 feretro della Principessa Matilde è stato tra-

sportato dal palazzo di via Berry a Saint-Gratien, ove, dopo una

breve cerimonia, a stato provvisoriamente deposto in una cap-
pella.
Il Consiglio municipale di *Saint-Gration ha chiesto di poter

tumulare la salma nella chiesa delyComune, della quale la Prin-
cipessa Matilde aveva posto la prima pietra.
PENZANCE, 5. - È avvenuta un'esplosiono nella fabbrica di

nitro-glicerina dell'officina nazionale di materie esplosive in Hayle
(Cornovaglia).
Vi sono quattro morti o parecchi feriti. Numerosi vetri sono

andati in frantumi. I danni materiali subiti dall'officina non sono

considerevoli.
LISBONA, 5. - L'odierna seduta della Camera dei Pari a stata

consacrata alla commemorazione di Leono XIII.

COSTANTINOPOLI, 5. - É arrivato von Müller, agente civile

austro-ungarico pel controllo sull'applicazione delle riformo in

Macedonia.
Venordi arriverà il tonente colonnello, conte Salis.

TOKIO, 5. -- Un'Ordinanza del Governo proibisco la pubblica-
zione di tutte le notizie riguardanti il movimento delle truppo.
PARlGI, 5. -- 11 Ministro della Marina smentisce che gli in-

crociatori francesi, che sono attualmente in rotta per Tolone, deb-

bano recarsi nell'Estremo Oriente.
PIETROBURGO, 6. -- Il corrispondente dell'Agenzia Telegrafica

Russa da Wladivostock telegrafa di aver ricevuto notizie privato
da Mukden, sceondo le quali. in seguito alle divergenze fra i giap-
ponesi ed i coreani, il secondo reggimento tiratori, in completo
assetto, ò partito per la Corea, ondo difendervi gli interessi della

Russia,
I treni militari procedono senza difficoltà,ma con molto ritardo.

Anche i treni viaggiatori fanno quasi giornalmente servizio, ma

essi pure con ritardo.

CHICAGO, 6. - Le informazioni assunte dal R. Console d'Italia

recano cho nessun italiano è rimasto vittima dell'incendio del tea-

tro Iroquois.
ADEN, 6. - Lo sloop inglese Berlin à partito per Illig. L'in-

crociatore Perseus e la nave Mayo lo seguiranno, onde cooperaro
colle forze di terra nella campagna contro il Mad Mullah.

LONDRA, 6. - Il Daily Telegraph ha da Tokio che, in caso di

guorra, il Governo stabilirà che i quartieri generali dell' esercito
siano trarferiti ad Hiroshima.
L'assenza del Ministro di Russia, barone Roson, dalle cerimonio

di questi giorni ha prodotto viva impressione.
LONDRA, 6. - Un dispaccio da Tokio smentisco che l'ammira-

glio Alexieff abbia ricevuto la risposta della Russia all'ultima

Nota giapponese.
La Legazione del Giappone, che dava abitualmente informazioni

alla stampa, si mostra ora estremamente riservata.

MONTEVIDEO, 6. - La situazione creata dal movimento rivo-

luzionario è molto grave. Le comunicazioni telegrache sono inter-
rotte. Nessuno può lasciare il paese senza passsaporto.
Si afferma che i rivoluzionari ricevano aiuti dal Brasile.

PARIGI, 6. - Un telegramma da Seoul dico che due incrocia-

tori russi si trovano nella rada di Chemulpo o che sono puro an-

corati in quel porto due incroeietori inglesi ed uno degli Stati-
Uniti.
Gli ufficiali di questo navi dicono che rimarranno a Chemulço

fino alla soluzione del conflitto russo-giapponese.
Lo autorità coreane dichiarano che non rispondono della disoi-

plina e della fedeltà delle truppe.
MONTEVIDEO, 6. --- È avvenuto un combattimento tra blancos

e colorados nel dipartimento di Flores.

Le perdite animontano a sette morti ed a numerosi feriti. Am-

beduo le parti si attribuiscono la vittoria.

Il Gaverno esercita una censura rigorosissima: i giornali non
possono pubblicare le notizie riguardanti il movimento insurre-
zionale.
TOPEKA, 8. - Stamane è avvenuto non scontro tra un treno

viaggiatori ed un treno bestiame, a quattordici miglia da Topeka,
sulla linea Chicago-Rok Island-Pacifie Rail Road. Il trono viag-
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giatori rimaso completamente distrutto: nessun viaggiatore rimase
illeso.
Vi sarebbero trenta morti.

LONDRA, 7. -- 11 Daily Mail ha da Pechino: Due dispacci di

corrispondenti speciali da Tokio e da Kimorezeki annunziano che

la risposta della Russia alla Nota giapponese ð giunta alla Lega-
zione russa.

11 dispaccio da Tokio soggiunge che nei circoli bene infofulati

si crede che la risposta sia stata comunicata al Governo giap-
ponese.
116 telegramma allo Standard da Tokio, spedito a mezzogiorno

di ieri, riferisce pure la voce che la risposta della Russia sia

giunta alla Legazione russa, ma soggiunge che essa non sarebbe

stata Andora consegnata al Governo giapponese.
LONDRA, 7. --- Si ha da Tokio : Si dico che tutte le navi russe

ancorate a Vladivostock siano partite, dirette, probabilmente, a

Port-Arthur.
LONDRA, 7. --- Il Daily Telegraph ha da Tokio: Il Ministro

degli affari esteri giapponeso, barono Komura, ha fatto visita al

Ministro russo, barone de Rosen, che è ancora ammalato.

Si credo cho la risposta della Russia non sia soddisfacente.

Il Gabinetto giapponese è convocato per oggi.
PIETRGBURGO, 7. - Una soluzione pacifloa del conflitto giap-

poneso giu e ormai considerata come improtabile, poiche, a quanto
si assicura, la Russia nella risposto all'ultima Nota del Giappone
avrebbe dichiarato di non poter ammettere le pr eteso dei giappo-
nesi nella Corea.

MONTEVlDEO, 7. ·- Un decreto interdice for ralmente la put-
blicazione di ogni notizia circo gli avvenimenti nell'interno del

paese.
Il Governo annunzia che la calma regni nella maggior parte

dei dipartimenti della Repubbliet, quantunque lievi disordini si

siano verificati noi distretti del nord e centro.

Il Brasilo ha dato assicurazione che si manterrà neutrale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 6 gennaio 1904

11 barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione è di metri . . . .
50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . ;58,64.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 65.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . .
N.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . poca nuvoloso.

massimo 13",4.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 8°,0.
Pioggic in 24 ore. . . . . . . . . . . .

11,0.
6 gennaio 1904.

In Europa: pressione massima di 776 sulla Russia meridio-

nale o in Transilvania, minima di 757 al Sud della Sardegna.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario in Sar-

degna, salito altrovo intorno a 5 mm. ; temperatura irregolar-
mente variata ; leggiere nevicate in Emilia e alto Voveto ; piog-
gic altrove, tranne in Liguria.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto ovunque, piovoso nel ver-

sante Contrale Adriatico,. nevoso in Emilia e Veneto; venti de-
boli o moderati settentrionali; forti intorno a levante al Contro e

Sardegna con mare agitato.
Barometro: massimo a 708 in Val Padana; minimo a 757 in

Sardegna ove tende a formarsi una depressione.
Probabilità : venti moderati o forti settentrionali sull'Italia su-

periore, meridionali altrove: cielo vario sull'alta Italia, nuvoloso

altrove; alcune pioggie al Sud o sulle isolo; mare alquanto agitato,
specialmente sul basso Tirrevo e intorno la Sardegna.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 6 gennaio 1904.

TEMPERATURA

STAZIONI dSe
coo

dSe ma e Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 oro
precedenti

i

PortoMaurizio
. */4 coperto mosso 13 5 6 4

Genova . . . . . */4 coperto mosso 5 3 3 I

Massa Carrara . . */, coperto calmo 8 6 3 2

Guneo . . . . . . coperto - 2 & - 0 8

l'orino. 2 a . .
.

nebbioso - 2 0 0 4
Alessandria . . . coperto - 3 0 0 8

Novara
. . . . . */, coperto - 3 6 0 2

Domodossola .
.

nebbioso - 4 7 0 3

Pavia . . . . . aj, coperto - 2 4 0 4

Milano.
. . .

. . coperto - 3 0 l 3

Sondrio . . . . . nebbioso - 3 9 0 8

Bergamo . .
.
.

nebbioso -
2 5 - 0 8

Brescia. . . . . . coperto - 3 Û l 0

Cremona
. . .

. . coperte - 1 9 J 0

Mantova . . . .
. coperte - 3 5 2 0

Verona. . . . . . coperto - 4 4 1 4

Belluno
.

. . . . coperto - 2 6 - 0 I

Udine . . . . . . coperto 4 8 0 2

Treviso
. .

. .
.

novica 4 0 1 ß

Venezia . . . . . coperto calmo 4 2 0 9

Padova. . . . .
. copert<. - 9 2 4 4

Rovigo. . . . . . coperto - 3 8 0 9
Piacenza

. . .
.

.
nebbioso - 1 6 0 6

Parma . . . . .
novica - 2 6 0 5

Reggio Emilia . . coperto 2 0 0 4

Modena . . .
. coperte 2 3 0 2

Ferrara . . . . . coperto - 4 1 - 0 9

Bologna .
.
. .

. coperto - I 6 0 8

Ravenna . . . . . coperto - 3 5 0 9

Forli. .
. .

. .
. coperto - 3 2 l 2

Pesaro . . . . . piovoso legg, messo 5 3 0 3

Ancona . . .
.

, piososo agitato
· ll 0 4 8

Urbino. . . . . .
nebbioso 2 I A

Macerata
.

. .
. piovoso - 4 2 Ñ U

Ascoli Piceno . .

- -. ...

Perugia . . .
.

. coperto - 6 6 4 0

Camerino . . . .
nebbioso 3 1 l 5

Lucca .
. .

. .
. 3/4 coperto - · 9 1 5 4

Pisa . . . . . 3j, coperto - 10 () 6 6

Livorno
. .

.
. . coperto salmo 8 7 6 5

Firenze . . . . If, coperto 8 4 6 0

Arezzo
.

. .
. coperto - 7 7 5 6

Siena . . . . . . coperto 6 5 5 4

Grosseto
. . . . . coperto 10 2 6 8

Roma . . . . . . coperto - 10 6 8 0

Teramo . . . . . piovoso 7 2 5 8

Chieti . . . . . piovoso 8 0 0 3

Aquila . . . . . coperto 6 4 3 8

Agnone .
. . . . coperto - 6 3 2 3

Foggia . . . . . coperto - 10 4 5 4

Leece . . . . . . copene mosso 10 2 8 5

Bari
. . . . . coperto - lll 7 9

Caserta
.
. . . t/, coperte - 13 1 7 2

Napoli . . . . . 1|, ooporte calmo 11 7 8 0

Benevento . . . . coperto - 11 4 7 3

Avellino
. . . . coperto - 9 3 6 0

Caggiano . . . . */, coperto -- 6 6 4 0

Potenza
. . . . .

nebbioso - 5 6 3 2

Cosenza . . . . . 3/4 coperto -- 9 7 7 0

Tiriolo
. . . . .

nebbioso - 7 3 2 9

Reggio Calabria . coperto calmo 15 0 11 2

Trapani . . . . coperto calme 15 2 9 6

Palermo . . . . */4 ooperto calmo 14 6 4 0

Porto Empedocle . coperto legg. mosso 15 0 0 0

Caltanissetta . . coperto 10 0 2 2

Messina
. . . coperto legg. mosso 15 2 10 3

Catania
. .

.
. . /4 coperto legg. mosso 13 2 *9 5

Siracusa . . . . coperto legg. mosso 14 0 10 0

Cagliari . . . . piovoso agitato \ 15 0 4 5
Sassari , . . . . piovoso -

I 12 0 6 2

.Direttore: G. B. BALLESTO, ÎÎÿOgfaÍla 401Ì0 Ïaut01Ì&t0. TUMINO RAFFAELE, ÿereitte respotas2bile.


